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Eriche nelle guerre, quali (co* 


® noto1 a< ^ ogB’uno ) ccrntinuano gi$ 
S) V^f@diccin'ctte anni rtanto nel S. R. L quanto 

hcrcdicarij Paert di S* M. C. , lì fijna 
£|ua ^J^trouatiHcroi,&Cavaglim;quali P crgiona 
SlP » à ma &g ,0 “ honori hanno* valorofa- 

mente combattuto per la grandezza di 
'rfy : S. M*C.* & del S.E. I. , per la fatare dclP 
amata Pitt ria, &confervationc elei la Corona , & Scettro Impe* 
#iale,per moftrar’aimondo,mediartte le loroattioni heroiche* 
fhumiiiflìma,conft*ntc > & domita lealtà, portata lémpre ver* 
6» s . M.C. capo,&Pre ncipe, pr op Oft Oglf da Di o,& far c on ofeert 
d’haucrepertlò^àperpetua I or agl Ori 3 fparforl proprio fanguei 
Jdfciaridone dfoppò loro alla porte riti , nome Immortale. Coti 
tutto ciò, vi & fono trà qtfcftf ancOtrouati alcuni Monftri Mal- 
•hiaudifti,quali,feguitando racorto,& maligno genio , & nz* 
vera del tura Mat ftru,fcordari cocalmcnte deH’ingcnuitàTede- 
f &&, anzi deU'ifteflo giuramento , ch’ha n 11 o preftato * molli da 
gnamtffàlèèsaipiùr^ntitaabomineuole ambitionefono tanto 
cfotf3ffletfte«afcorfi,ched3 buontempo in qui, ha no con ognil 
diligenza polle iti pratica molte peruerfe,& pericolofe machia 
IM^M^r,hOrthavendo altro hautoàpetto^hecótroogni dote# 
*Hr,per ogni più ftranaviacomemeglio haurebbero potuto, ag* 
grandirfi:Refoluti per confeguir ciò,di non perdonare ,nè all* 
liberatore loro Clcifc^Sig.^ncàlPinnocente fangue • Onde» 
contro il capir'humano.cdntroil crederèjdc confidenfek hauta' 
daS. M<C. è occor fo.che Albert o^enccsIaO,Euflebio di Vol- 
ltnrt#in,««:'K ftfoi perfidiAdberemfalia confpirationcf doppò* 

bftfiertì >9.M,C,h<>t>orati di diverfegratie Imperiali,* alzati éo" 
ogtfi clemenza à qpdfcgtadi, eh appena fi legete he da^mpersu 
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feri AVenrfièni rerpettivàrrrcirteirftmi!e‘(ìj'ftitòfarto'/erf>rcfi 
dalla malignità, domi iari dal dcfiderio d iiucperti va vendette; 
& incoierà bile fupérbia brano ardito vedere oppFinacreS.M.C* 
(dalla qpalehano hauto indicibili gratie)con le proprie fueAr- - 
Btiii* levargli laCorob2Ì& lo Scèttro. cbnfeftirparefiìmi! Efeni- 
pio.doppò il perfido Foca.mai pine (lato vdito,ne' taifpuoce 
letto nell'Hiftoriejir Auguftifirma Cafod^Auftria ; quale già dà 
molti fenoli hi regnato, itfregnacon cartagloria, & clemènza $ 
A haverebbero fenz’altro efcquitoempramctfflaloro federata 
iletermina&ionc,qivando Iddio nonThavefle miracolofarnenc» 
prcfervata.E(rendof»duoq;per particolar grutia d’iddio feopet 
fa la cosi iniqua congiura di Fridiando;molto‘peggiore di quel- 
la di Gatilina,alla quale per prevenire , & o v iacea Ile già itntni- 
nenti mitene s ? incaminò contro così granTraditore,& Tuoi tali- 
Adherenti per via di Collonelli,& Onciali, che commandaua- 
no in Egra, quell'tfccutione ( U cut maniera 1 , & modo ^inten- 
derà dalla pre4enterclatione piàditfufanrente * fuoluoc o , & 
tempo) th aponto vientordinata dalli leggi,& particolarmente 
dalleConrtitdcicni del S.R.l„mentrc vogliono.che nelli delit*- 
ti-diRcbelIione,& lefaMacftà,qu*li, per l'evidenza del fatto per-- 
manente non fi poffonoin maniera alcuna negare, 
furono qu cfti, notvfi debba formare altro proceflb'» è fentenza*/ 
mà fedamente efeguire ; il che ferve per procedo fentenza * 

principalmente dove li Rei non {ìpoffono^acilmente ridurre al, 
jiudicio della Gemina [cioè de deputati officiali fecondo l’uf* 
della Militiad’Alemagna pòvero che il ben publico,per diffe-- 
rirfì l’clecutione.pericolafle } effendoancoadogn’unO concefiV- 
in talcafo,& maflìmè alli officiali di guerra giurati,Colonelli»ài. 
Commaadanti efegnirein tal maniera contro un publico ini- 
mico del Prencipe , & della Patria* 

Et perche S.Mi C. ,comc anco altri, hàitttcfo, cheper le-* 
fecutione.fi prettamente incaminata contro li fudetti Rebclli®: 
& Traditori, fijnofparfiln di verfiluochi.difcorfi non veri ,nc 
gitali vengono wtacttriamftttc dedoui maligni 
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co fiampatifainofi libei li.quali fi portano intorno, per moftrare 
cheprecipitolamente fi fij efequito contro il capo di fi horrenda 
Rebellionc, & Tuoi Adherenti, anzi, che gli fij fiato fatto violen. 
sa, & torto, incolpando S. M. C.fcnzarofifore, di barbaro, &in, 
grato, Laonde, acciò eh adogn’ vno confi» il vero fondamen- 
to, & le rea!» caufe.per le quali in dclitto.fi enorme diRebcilione" 
& lefa Maeftà, fi fij proceduto nella fudetta maniera, hà giudica- 
to £ M. C. efler molto opportuno.il commandare, acciò tutto 
il fuccefib fequito, formato de irrefragabili documenti,da Tefti- 
raonij eliminati, dalle depofitioni de proprij intereflati fatte fen 

aapur’ alcun cormeoto,dalettere,parteintercette,partetrouate’ 

apreflo il capo del'a Congiura, Se Tuoi Adherenti, fedeliflìma- 
• P« r notitiadiciafcuno, & mantenimento della 
Giuftjttadi S. M. C.fij pubicamente ftampato ; il che fervirà i 
chiunche fi fi^per aftenirfida qui impoi dalli fudetti ignoranti, è 
maligni difeorfi, da fentture diffamanti, &inventioni primad* 
hora daDio&dallaraggioneprohibite, ' 


N On potendoli dunq; cofi prefto porre in opera fimili ma- 
chmatxom, dovendoli quelle, per 1* ordinario , molto pri- 
rerrn ^^Xr rare ’ Prid,andc » molti anni prima andò dù 

* ***** rebc W ® nc : qmndì, volendo 
^ R I i d l ^ d ,‘ 7 C r iaittlCCarf hoftilmentc 5.M.C..& 
il S. R. L , & dandogli da fuoi Adherenti ( doppò haver confuU 
rato fopra tal imprdà,) prima, che vfcifledal fuo Pacfe'evlden- 
Jf^ntemofirato ^pericolo del fuo diflegno ; come anco la po 
nano* * * I ^ f,crat . orc * if valore delle fue Armi, ch'allhorafiorL 
PHoifttf \ C £re * ChcS * M * c * temva la Pomerania,il Mekelburg, 

I Holftain.à la maggior parte delli porti del mareBalthico.fi tro 

ver feWHr hada ^ eftirnoniodlPrenci pe]che, per mezzo di dù 

ficurltm daf?5ì fC ? ete - & trattati fc S uiti * detto Rè fufiegià af- 

veS re me^ F m^ andt * GcneraleCcf ‘> che.non folo.no^ do- 
e temere, ma anco gl» haucua promeflo ogni Tua aflifienza* 

di modo che, quando Fridlandtnon havefle ciò fatto, non ha ve! 

ffebbe 


rebbe forfi il Rè hauco ardire di prendere fimi! nnprefa , 8 c ara- 
care l'Imperio : Et acciò li effetti corrifpondeffero alli difordina. 
ti affetti di Frldlando, lafciò le Ifole della Pomerauia totalmente 
fprovifte,& fi retirò lontano deli nella SveviajBenchedigiàfi fa- 
pcfle.chc il fudetto Rè fe ne veniva con apparati di guerra:q uin- 
difubito, & Tenta refiftenza prefe non folo le Ifole di Rugen,& 
Vfdom ; ma anco s'iropatronì della force Città di Stetti», fic al- 
tri luochi della Pomerauia. 

Et effendo puoco doppò deporto il Fridlandtdal Generala- 
to allaDictadiRatisbona,adinrtanaa,&requifitionedegl*Elet. 
torùcomminciòfubitoàmachinare, & penfare à trovar ftrada 
di vendicarfi^ontro S. M. C-, 1 * Auguftiflmu fua Cafa, Se alcuni 
Elettori; & Prencipi dell'Imperio; & perciò fubito principiò à 
corrifpondere con Henrico Mottes, detto Conte della Torre 
bandi co.trouandofi egli allhoraà Berlin, effaggerando quanto 
pip potè vaia fua&rvkù, & meriti, con rimproverare d' ingrati- 
tudine S. M. C. , & 1 ‘ AuguftifEma fua Catane dire, che anco eoa 
effo Conte s' era ecceduto in diverfi modi,effendo egli flato sfor* 
rato à fare, quanto haueua fatto ;foggiongcndo,chc la fuavitu- 
perofa depofitione nc n haueua da recare commodo ad altri , chT 
al Rè di Suecia, perche con tal' occafione l* haverebbe potuto 
fer vire,comc già prima defideraua : finalmente per mezzo di dee* 
to Conte ( qual’ in quello negocio $’ adoprauacon efficacia ) fe 
ce Fridlandt col Rè nredemo intelligenza , tanto confidente, 
che, conforme à quanto prima s' haveva rifolto, s’ offerfe d’ aio. 
tarlo in effequireil fuo diffegno, quando detto Rè li daffe 1 5000. 
combattendjcioè 10000 pedonile 5000. cavalli con Canone, 8 c 
Monitione ; mandandogli vn Generale dell’ Artigliarla , ficcan- 
dogli il vecchio Conce della Torre per fuo Tenente Generale; 
che nel refto haverebbe egli fatto altri officiali, & porto in piedi 
àfuefpefe altri ijooo.Combattenti.perfoprendere con quelli 
il Regno dii Bohemia» & la Moravia, & poi affediare 1 * ifteffo Im- 
peratore in Vienna ; dovendo all’ incontro effo Rè afficurare 

Fridlandt, che in virafua haveffe potuto adoprate il titolo di 

.............. .. . * . . • 
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Ducaci Mekelburgi che li Tuoi beni in Bohemia reftafforo illefi , 
#che dì quello,che egli acquiftaffo in guerra,nc poteffo difporre 
à fuo beneplacito j il che ottenne dal Re facilmente , come anco 
hebbe cecca prò meffa.ch’ hauercbbe fatto ogni poffi bile sforzo, 
acciò fuffe fatto Rè.Sequì tra tanto la battaglia di Lipfia;Il Rè ot- 
te nutaquella,andò nell’ Imperio, lafciandol' imprefadelli Pae- 
fi hereditarij,&r Armata di Saffonia nella Lufatia fuperiorc; 6c 
ordiaoflì.che tutto ilCanoncAMunitionefolfo condotta in fù 
daS«ttinp«rrOdra; divifa,& difpofta tutta la gente fotto i 
fooi Regimenti, & certi Commandanti, effondo pronta per mar- 
chiare , volfe Fridlaodc , che 1’ Arnheimb , allhora Marifchalc 
di Campo per Saffonia, fi volraffo verfo 1* Armata, che per S. M, 
C. s* andana rimettendo infieme nell'Imperio, l' attaccale, 5: 
rompeffe, acciò poi efib Fridlandt acqaiftaffo in fuo feruitio tut- 
ta la gente, che fuffofugita.&à tal fine douevano effor fatti al- 
tari loooo.combattenti nella Moravia, & di già iqueft’ effetto fu- 
rono datte patenti, & affognate le piazze moflrc. Mà uiflo,chc 
P Arnheimb ( perche forfinon volfe tanto credere alla fortuna) 
fi voltò verfo la Bohemia,per havercoftà li quartieri d’inverno, 
&rinfrefi:arelafua gente, fù dal medemo Fridlandt chiamato à 
Praga, doue eglialtrimcnte non farebbe venuto ; con afficurarlo 
(tutto quello li fcriffo fopra vn foglio d* vn libretto di memoria) 
•h'hauerebbcacquiftatola Città, come anco feguìfenza perdi- 
ta d’vn’h nomo, 

Sequito ciò ordinòFridlandt vn’ Afemblea inCaunitz,4, leghe 
daPragaCaftello delTerzca.per trattare có l’Arnheim della pace, 
& redurre anco à tal trattatto ilRè , per mezzo del vecchioConte 
dellaTorre; màine.ffettonondovena negociarfi altroché la fn- 
detta loro imprefa fufle porta in efecutiouc : quindi Fridlandt 
fjù Tempre d’ opinione, che I’ Arnheimb ateaccaffe l'Armata Im- 
periale, qual’ atlhora fi trouaua atorno à Liraburg , & à tal’ effet- 
to 8* affaticò al poffibilc di perfùader' al Signore di Tieffenbach, 
Marifchalc di campo, che mandaffe la gente, da lui com manda- 
ta, alli quartieri, il che quando fuffe fucccffo , 1* inimico P have- 

rebbe 


rebbealla fprovifla forprefa, facilmente disfatta , & all* vltimu 
occupato i tuoi (quartieri. Gionto aCaunitzl Arnheimb trat- 
tò col Fridlandtà Colo à folo quattr* horc alla continua , lo fece 
murare d' opinione, óc li perfiiafe à dover procurare cbe.di novo 
gli furte cominella l’ Armata lmperiale,pcr hauer* in tal maniera, 
occafione, non folo di vendicarli ; mà anco ( perche non era da 
fidarli del Rè di Svecia ; d’ inalzare lafuafortuna àgrado altilfi- 
mo ; piacque al Fridlandt il Confeglio,& folto preteilo, chele 
corrifpondenze col Rè, non fuflero più à tempo,& che fofpettaf. 
fe, che i loro difTegni fuflero feoperti,à bell’ aggio le cfclufe ; & 
pocodoppò, lifù dinouodatoil Generalato con maggior àu- 
thorità, che prima, perche in altra maniera non lo vole va accet- 
tare. Che inligne, & forte Armata fufle allhora da lui polla in 
piedi nclli Paeli hcredttarij di S.M.C. con tutti i fpoi bifogni,non 
fenza ecceflibili grauami delli fadetti Regni, Se Provincie, èà 
ciafchedunochiaramcnteaotoàfufficienza ; come anco dall* 
maniera, & dove lìj Hata quell’ adoprata , Se mandata , doveva- 
no tutti quelli, quali dalli fudetti disegni feoprivano la maligna 
intentione del Fridlandt, con raggionc, non folo fofpettare, mi 
credere.ch’anco quella fi bella Armata, & preparamenti di guer. 
ta, per altro non li faceflero. che per ftraccio dell' A uguftilfima 
Cahid* Auftria, per feorno, & vana fperanza, & finalmente per 
dcfperatione delli flati Catholici. 

Ruppe il già Conte Tillì l’anno 1^32. fotto Bamberga ì 
Hora; onde abandonàndo il Rè di Svecia il Reno, &il Meno 
venne con tutte le fuc forze ncllaFranconia/voltandolì verfo Ba- 
viera. Il Serenilfimo DucaElettore,per opporli al Rè , & cac- 
ciarlo à diettro,per allìcurare intalmanicra,ilDanubio,diman- 
dò con grand* inftanza foccorfo , qual gli fù più volte prò- r 
«nclfo da Fridlandt, con grand* offerte, come anco d* havere già 
in effcttocommandato jooo. Cavallaccio s’in vialfero à quella 
volta ; mà venne tanto tardi. Se in così puoca quantità , Se tanto 
maf all* ordine, chtcìrè anco di quella puotc, ò puoco ò niente ■ 
fervidi» Tra tanto palsò il Ré il fiume Lek, & venne inBa vieta, 

oc cu- 





1 

\ 


Digitized by Google 


occupando Augufta. Monache, altri palli, Se 1 uochi principali 
Se tanto s'avanzò, ch'attaccò Inglftatt, Se pafsò lino à Ratisbo-u 
n-a, cou penderò dì forprender quella, & il tal maniera ferarc S. 
A. Si la Tua gente, eh' hareva à Inglftatt, dove fi retirò, afpettait- 
do maggiorc foccorfo , per più facilmente vnirfi ; mà , non folo, f 
non vennealtro.-chetn edere il Conte Aldringen fù richiamato \r 
acciò con la gente , eh' ha ve va dell* Imperatore , fe ne venrflè iiu 
Bohemia , Torto pretefto di volere Fridtland t prima disfare l' Ar- . 
mata di SafTonia, Se poi andarfene nell’ Imperio, ò almeno cac- 
ciar di novo il Rè nella Salfonia : Nò feguì altro di qùefto ; mà Io.» 
lo che fubito,:ch’ hebbe il poflefio del Generalato, comm inciòdi; 
K no voi trattare la pacccon l* Arnhcimb,continuando infrattuo- 
famcntc : trà tanto tenne apreffo di fe tutta quella gente, della 
quale n'haverebbe potuto mandarne altro* è buona parte,à con- 
tem piati onc delti trattatti , che fi facevano : JEc benché con la 
prefa, che fece di Praga, hauefle potuto levar’ alf Inimico tutto t 
la gente » che era nella Città , lafcioHa con tutto ciò persa cor.' 
rena partire, con graviamo danno di 5. M.C. & del ben pubi., 
fico, cornei’ effetto! o.dimoftrò ; anzi benché prima fufs'accor- 
dato , chedovefTcro vlcirefenz' armi ^ bagaglio , UconcefTe.per 
maggiormente moftrarfi grato , non folo le Armi ; mà anco 
potcfTero condur via quello , di’ havevano levato alle Chicle , Se 
Cittadini, ancorché ilClero», & la Città di ciò fi lamentaffer© 
gravemente, non volendo tan puoco accettare quelli Soldati» 
che prima fervirono à S.M. C., ancorché inftantemente lo defi- 
der afferò : fi che l* inimico partì fenza danno ; Se nell’ Imperio 
tràtanto fi perfe iltutto. „ . « — 

Ha veti do dunq; Frìddan de con fum «nato tutta la prima ve- 
ra, Se buona parte dell Eftate , trafeurò finalmente PElettoro 
inavedutamente /benché più volte havelfe hauto occafionei 
Leltmerirz d* attaccare , Se romperlo à fatto. Se n* andò net 
Mefe di Luglio nell* Imperio, dove per efferfi concento col Scv 
reniflìmo di Baviera, prefero refolutione d'inviarfi sitamen- 
te contro T Inimico, & neceffitarlo à combattere, effóndo afthora 




r Slr mata C diforte più di q aaranca mille Combittentuffenìvt, -, 
di gente tutta fcielta , che nè vederli , nè defideratfi potè vali mu 
gii or e: Ma poco doppò rantolìi Fridtlaodt di opinione* ancor» 
che have(Te occafione fi bella , & volle, che s'allogiafie vcrfol* 
Inimico con tutta l'Armata, per ferrare cosi, & totalmente ro- 
vinare in puoco tempo la Cavalleria dell’Inimico, levandogli, 
il foràggio : Et non ottante, che fegli moftratte * che non u’era 
bi fogno di tanta gente contro la debole Armata dei Rè di Succiai 
& che in tal maniera, non fi faceva altro, che perderai tempo,!* 
occafione, &1» gente, & che trà tanto l'Inimico nelì'Alfatia, Se 
altri luochi formando diyerfi corpi/acevaprogreflbi & che fer- 
mandoli, non s’haverebbe potuto bavere , per cobi nupierofa 
gente , nè provianda, ac foraggio: onde penfando, di .confum* 
mare l’ Inimico, fi farebbe confummatala propria gente ; rima» 
fecon t urro ciò Fndtlandr nel fuo parpre , & fermolfi ivi con la 
fua Armata vadeci fettimane : da che nacq ue,che in efia notabil- 
mente mancorono moiri migliaia d'huomini - A' fi diede tempo 
ali’ Inimico d'vnire da ogni parte la fua gente , & farli forte , al 
: che pure s’haverebbe potuto oviare,confar più uolte buoni col- 
pi , conforme al parere de perfone Genera 1 », Se altri Officiali, cbfc 
lo persuadevano. > 

,, t Haveudofi dunqj lafciato rinforzare l'Inimico in faccia 
della noftra Armata, come poteva. Si voleva, attaccò il polirò 
Efercito ; màfù rebuttato,& neeelfitato à mirarli con gran con» 
fulìone ; A benché tutti li Officiali giudicattero bene fcrvirfi di 
tali" occafione « con feguitare l'Inimico, già d ifordinato < li prig-, 
gionf anco tutti affermavano haverli allhora potuto totalmen» 
- te disfarlo), con tutto ciò non volfe far’ altro : Hora fc ciò fij 
feguito dacattiyo propolito, ò vero da ragg ioni ballanti à fcol* 
pareFridtlandt, effondo fiati molti di jparcre che per man carne n- 
rto di viveri non s’ha vette potuto feguitarlo , fi rimette al giudi» 
CÌO ( d ogn'uno. r . . V t 

Et eflendofi il Rè in tal confufione alloggiato aprdTo Fuerr, 
vi fù pur bella occafione d ’attacc arlo , vedendoli, che la fua Ca r 
finteria patiua molto, & che perciò l'Armata Inimica del tutto 

» ioti* 
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J&oirtidfuetìm miccia v*i ritirar fi > Mi Fridtlandt nè anco di 
eqaéftaiìprevalfc*nono(lantc,che più volte diceffe , che quell* 
t Armata , che prima 6 retirarflc^ Norittibergo,farebbeperfa, 

„ • ... DoppòmarchiòilRè vcrf<^JPmch$heimb, A l’Armata Im- 
. penale uerfo Koburg ; poco doppò partilfi il Rè de lì, & ritornò 
e nella Baviera , & recuperò Rhair> : con tutto ciò fù di parere 
.Pridtlandc , che il Sereniamo di Baviera doucffe andar feco 
: nella Mifnia : acciò tri tanto il Rè fc’impatronirtè del Pacfe di dep 
to Duca & di tuttodì Danubio fenza refiflenza, con por piede*, 

- nell’ Auftiiafupcriore ; doue apunto alihora li Villani «'crono 
-ribellati; Md perche S, A. non volle a ban donare i Tuoi Paefi, ri- 
tornandoli Conte di Papnheimb dalla Safl'onia Inferiore coti 
dodeci mille Combattenti , *’ accordò , che il Conte Aldrin- 
.gen , aflìeme con S. A. andaflfe con la fua gente nella Baviera, per 
^occorrere ini ali* Inimico, & t che il Conte Papnhcimbdependeife • 
Jminediamente da Fridtlandt: Fatta tal di vilume, A gionta che 
.fù la gente nel Paiatinato fuperiore, venne fubito ordine aiConte 
.Aldringen , che con la gente dell’imperatore non paflaflfe il Da* 
«nubio; onde redo dall’ altra parte : nè perciò tentofH altro con. 
jiro il.Pjrcknfeldt,lafeiatodal Rè con un corpo nella Baviera; 
poco doppò hebbe nouo ordine,che (ì come ilContc Papnhcimb 
iì trovaua effetti vameijte aprelTo Fridtlandt , coli anco S. A. a- 
doprafl'eil Conte Aldrmgen, & 6 fer ville di lui à fuo beneplacito. 
jMà Appena eh* S. A. comminciò i trattare feco à Ncuftatt del 
jnodo'di congionger la gente , & inviarla contro l’ Inimico , fo- 
jjragionfe ordine di dover condurre la gente Imperiale verfij 
Egra: quindi fubito fidiflunì , & pafsò il Danubio à Inglftatt? 
£oco doppò mutollì, A rimandò à S. A.il Conte Aldringen, ón- 
de fece ripagare il Danubio alia fua gente àNcuburgdì cong ion- 
ie con S. A. A «'andò fotto-Rhain,per poi doppò attaccareDona* 
vrert „ conforme alla prima refolutione, nella quale fù giudicata 
per espediente il farlo, 

^ Havendo dunque Fridlandt totalmente eiclufo le pratiche* 

del Re di S uei ia , & in c amin aro lì cpn tutca 1* Armata nella 
Ai*/ credendo d’bavcre in quella parte, & godere paciiicamente 

0 a li quar. 


*'H quartieri d’inverno, venne feguiratodalRè, qual s'allogiòà 
Naumburg > & ancorché Fridtlandt havette ivi ottima occasione 
attìemecon la gente del Papen^cimb, & Galaffo, d’ attaccarlo, 
•ccm tutto ciò imaginandofi, enei’ Inimico fi dovette regolare.» 
< conforme al capriciofuo,moftrò quali di fofpender l’Armi , di 
. • modo, che, benché l'Inimico s’auanzafle, Iafciò partire il Conte 
‘Papanheimb, chiamato prima da lui con grand’ incommoditi 
della gente , & altretantopericoloidalli Pacfi baffi. Saputa dal Rè 
•di Succia, quella fcparatione del Papenheimb , giudicandoli af- 
frontato dalla puoca llima, che di lui faceva Fridrandt»j»'auanzò 
con la fua Armata, &fc gli polè in faccia à Lutzen •• Et perche 
'Ftidlandc, nèhaveuafpie,nè di ciò tcnivaavifo,glifopragionfe 
detto Rè tanto alla fprovifta, che pnoco mancò r che non fuflc 
forprefa l’Armata Imperiale,# tagliata à pezzi. Et benché allhori 
Fridlandt faceffe tetta# per braura dell’ Armata Cefarea ( quale 
peto non era da compararli con quella dell’ Inimico Jfufle l'Ini-- 
tnico sforzato, anco con perdita del proprio Rè, abandonare il 
-Campo «coti tutto dò Fridlandrnon. fervendoli dell’ occafione, 
partiffi , & lafcrandoà dietro la propria Artigliarla y érquclla, 
che levata havevà all’ Inimico, alUfproviftafipofe in fuga; ca«- 
ricandódi novo tutto il pefo delli Quartieri fopra il Regno di 
Bohemi*, &àltre PrOvinbic heredirarie : il che credette egli di 
colorire con ciò y Che l’ Armata Inimica, anco doppò la Battagc 
Iia, fotte rimafia più fòrte , che la I na , & che era da temere , che 
non gli Tutte tagliato 11 pàflo,.ò retirata in Bohemia, il che fi rw 

mette al prudetìreGiudiciodi quelli Soldati, che furono prefeiw 
ti à detta battaglia* 

EffendofrdUnqut polli, come»’ hà detto, manti la Città di 
Khfain,&d)n labtochio venuti puoco lontanò, fatte le batta-, 
tie , Fortóri li pònti di barche, & finiti tutti li preparamenti r per 
quantopriftìs fopprenderla , ò cacciar via l’ Inimico da quelle.,, 
parti, ò batterlo , come ancoper poter foccorrere alia tra viglia- 
ta Alfatìa,àFeenfdr, & altre lue piazze , venne ordine dal Frid- 
Jandt , con littercdcl Come Gallatto al Conte Aldringen, acciò 
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Toblt¥&*SV*naàflecon la gente deli* Impemore terfo la Bobe. 
•Aia , & Colite volli V attedio da Rhain-, qual dii già fé ad Rata iti 
«eattivkef tnint. Sc partirti la gente, della quale pur’ allhòra non 
uè haVCvibifogwoftidlandt , nouiòìo, perche llnrnMc* doppò 
Ubattagfiaabandawò il campo :mà anco perche rifletta fera po* 
te varificoirg io ngerc con Fridlandt^ il Sarge nce Generate Rat- 
n ad hèoh c i hq ire nri Be htt© mi n i df gencc frcf<sa r & il Gonte .Gai- 
lafTo .quale eonvrtaln'ocorpo fe nreftauaà Caunkz, tonto più 
-eh’ rilbotas’ìnriaoaverfolaBohemù « feria mentre per Ir quartie- 
ri d ? Irtverno, con penfìerc di non far tetta all’ inimico: da che fi 
tede- , che tanto meno haveua bifogno della gente,delì A Idrin- 
^en , al quale convenne ftar lungo tempo attorno àEgra iufrut- 
tuofiwn'ente.- Jf ■* '^ r '■ s -- : " /J 1 • *' 1 * 

Formando Fridfandt Tanno* 1 6 f%. à Praga vna nova Arma-, 
ta.tr atencndopef ctÒ'apprelTo di fe tutta lagente ; T Hpr n & Pa- 
nier fi ^^congionfcrov&Vincahrinoronovnitamenteyerfo il Con- 
te AMringerf * at ! quatefi» c onerilo di reftarcapretto S. A, .fola- 
mentt con qurifapdoca gente , che fucondottafuori della Sue» 
viadàl Cotìte Montecuculi : onde , ancorché piu: voice frhavetìc 
infianrementefcrittoper foccorfò.tanto più che Fridlandrado- 
brava tutta la’ gente del Paptnheimb , mandò foramentc certi 
p no e hi , &deb©liRegtmentt,lafciandcftintend*reefprettamen- 
feche face vaq uefio, acciò S. Av nOir ha vette corpo forinato à 
fua dii^ofitionema eh’ à lui reftattela rotai direttio ne, lig&ndo 
percid!emanÌal ; GonteA3dringen&fue Truppe di non poter far 
cofa alcuni Vt 1 5 ;• - ,:iV xi " :l u 

Ttà fanno il Duca di Weinmarradtmòunnwtocoirpo ttélft 
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gionfttoU lWdrtf, & vnitatWetite cacciarono fAldrìngen all* 

Ifdra : Viftoxtó Ftidtlandt * gfiaHWdfcafai pttOthi Redimenti ; 
mà affièrtter gliinviàatfc oordine che nondovc Ife te ntitecoft at 
cuna contro Fìnirtìko ■-.& ehufoltfmentc fi deféiiddfe,pekhd%g!l 
m «4. ^cttfinotéva^batfiCfe^ , ècaccUrcTlnioàco dalla^itefiat 

•à-'* • n 


,mà in veci dvf ac qu«lto*b:iìfchc con cofi forbita Armata sltt- 
viaìtc è quella volta, non feguì altro» che vn lungo trattenimeo. 
tOjehefece fotto Schveinitz, vna continua fofpenfionc d’ Armi, 
& replicati fi ntitrat tatti di pace , che duroroao tutta fEllatc* 
Tra canto » benché più volte fu (Te inftanteineatc ricercato , vo- 
ler* vna volta dar* authorità al Conte Aldringen, acciò in qual- 
che modo poteAcoftarcaliìnimico, mai lo volfe fare, dimoda, 
che fù ailretta S. M. C. fpedir da lui il CoUonello S. Giulia n, per 
il quale rifpofe à S. M. C. che di già haveva inviato i S. A. il Con- 
te Aldringen ; ma il giorno lèquente , partito che fu $. Giulian , 
glifece dal Conte Galaif® feri * e ne tutto il contrario, in confor- 
mità diqucilpychc prima Uh tvevAfatto Capere à bocca per mea- 
to del Tenente Marifchial di t -ampo Schafftenberg^cioè che do- 
.▼effe efeguire l’ hauto ordine, perche centra facendo non gli ha* 
verebbe perdonato , ancorché S. M. li perdona ffe : Fece dire il me 
demo à $. M. per mezzo del Conte Schlick,. Prefidon.ee del Con- 
iglio di Guerra, cioè chhavciwadigiàcktto ampia authorità 
al Conte Aldringen, come di ciò poi- $-M» n’ alfifeKÒ. S, 
róuUadimcno gli diede tutto direrfi , anzi contrari] ordini ,-da 
«he S. M. C. per la parola datta nè ricevè mancamento ^ anzi 
li lafciò intendere, che fe il Sudetto Conte Seblick (folle recato 
Sviane ora c^alc hehor a,rba ver cb>e fmotaglwr? Spezzi- 
i, ì*ì Quindi tutto il negoeio era redo*toà,tcnmoi taU , che do# 
ve vi era un corpo , quatti altrove hauCKebbc potuto far qual* 
•che prova contro l’ Inimico, à quello legava Le mani r che nota 
ardiua moverfi : figli ceni va Tempre aprefio di fc il maggior ner- 
vo degente -, uè altro faceva con gV inimici diS,;M.C , che fof- 
pender i’Arim, con che afficurava lllnimifi A'altri luochi 
( qualialtrimcnte farebbero (lati ncceflìrati di foce or cr, il Duca 
di Saflonia ) , & dava tempo à quello di farli progrefE r che vo, 
leva ,& d’occupare quelli luochì , che piò li erano commodi- 
.Onde la Baviera, & Palatinato dal contiauofar' alto tutta £ 
efiatc.reftorooo di nuovo totalmente de (tracce *& fi perfcro.trc 
foici^&impocunti Caftcili, cioè Aichflau, Papcnhcimb $g 
*cn Lftchcc» 
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leciti cenali; come anco fa Cittì di NeZfinarcfc f quelli fuochi fa. 
tennero prima maggior potenza . & fi difefero dal Rè di Succia) 
effetto della prohibitionc di nondorer foccorrcre j alf incon- 
tro l' Inimico occupava vn luoco doppò l’altro nell’ Alfaria , 
travagliaua, &ftringeua Brifack, conarivarc puoco lontano 
da Lindau , &Conftanza,iiavendofiimpatronitodì tutto il Cir- 
colo della Suevia. 

Così anco pi convenne tentare il perkolofo foccorfo di 
Hamml, perche non ui fù altro mezzo : «quindi reftò battuto il 
Conte di Cronsfdt, àqual pure s’hauerebbepotuto per tempo 
fo venire, con divertir l'Inimico nella Saflbnia inferiore , quan- 
do nella Francami à tutt' untempo l'havete anco incaminata 
minima diverfione j il che poteua l’Holka ben fare , quai’à que- 
llo fine fe gl* anicino^ gli era molto à mano ; mà fù aftretto 
ftarfenefermo , fenea far niente, attorno à Egra,quafituttal’e* 
ftate; ancorché dalla-Fraoconia in ogni cafó s' bavete potuto 
voltare, dove fute fiato bifogno.Prefii la Citfà di NeCmark dall* 
Inimico, l’Holka fi congiortfe col Conte Aldringen nel Palati-* 
nato ; & perche l Inimico fi retirava in confufionc,giudicorono 
ambi doi per efpediente.il recuperarla : mà poi fifeusò 1 Holka , 
con dire,ch’ haveua ordine dal Fridlandc, non patirli dalli con- 
fini delia Bohcmiapiù lontano, che in tre giorni potete andare, 

& ritornare, come apunto ritornò fenza far niente. Venne tri 
tanto d’ Italia il Duca di Feria, con le Truppe Spagnole,cdtìtro 
ogni credere del Fridtlandc ( perche prima fpedì per Milano 
ai Sereniamo Cardinal lufantc, il Collonello Diodati, per dl- 
fporlo à nonlafciar venir fuori detta gente, & proteflare, quan- 
do ciò non ottcnefle, che venendo , mai sbaverebbe hauto la^ 
pace in Alemagna ,ia cui conclufione, diceva depender da lui) 
onde S. M, S, diede ordine alConte Aldringea , che con la Ahl# 
gente andate ad incontrare, & congiongcrfi con li Spagnuoli - 
come anco à quell' effetto if Sereni {fimo Elettore di Baviera gli 
diede, qiufi tuttala fuaCaraliariajCon alcuni Rcgimenti d' là- 
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fanteria, & €anotia acciò poi vnitameatctiberaflcro Conflati-' 
za , & foccorrcttèro Bri(ak . comcfeguj. 

Et perche la Baviera, & il Danubio reftorono quafi privi 
di gente , difegnò l' Inimico far erave diverfione, calando fenza 
rcfiftenzadaDonaverth fino a Ratisbona : Et benché S. A. 
haveife per tempo ricercato ,che Fridlandtli òaandafle l'aiuto 
prometterne altro defideraflc, che 3000. pedoni,& 2000. Ca- 
valli,& benché anco S. M. C. bavette fcritto, & per via di fette 
Corri eri i attamente rielettolo , che mandaflcà S. A. in foccor- 
fp il Sig. Conte Gallaflo 5 &ancorchc allhora nella Siiefia ( rot- 
to, che fù il trattatto dipace)feguitofufleilfaputo felice fiiccef. 
fo, (tante il quale havcrebbepotutoàfufficienza,&: per tempo 
fpccorrcre - t nons’ ottenne però-cofa alcuna , con dire, che non 
fi poteuà privare ,nè anco d’ un’huomo : & che il Conte Aldrin- 
gen foccorrefle ; benché prima li fufle moftrato , che non potè-, 
va venir’àtempo,eflcndo egli allhora, più che nui impegnato; 
con i’ Inimico: de ancorché alla fine il Conte GallafiÓ accenaflc 
d’ haver licenzadi venirfene con 1 aooo.buomini.trà infanteria, 
4 c Cavalleria (mandando lilla fpeciale de Regimenti) & volere, 
quanto più pretto havctfc potuto , marchiar’ à quella volta, 
nondimeno nonfequì altro ; perche detto Conte hebbe ordine 
contrario jonde per mancamento delfoccorfo nccefiario fi per- 
le Rarisbona,Straubing f Camb , Ac altri Fuochi , come anco 
tutta la felza Eccitila , verfo la Bohemi a. 

< Finalmente Fridlandti replicati ordina di S.M. C.fi dechiarò 
venircelo p«*fona, è prettamente con alficurare dettaMaetti» 
ohe rcTplutawvcftte voleva batter l’ inira ico, do ve l’ha vette trova# 

giorni ,primacbe vernile alti có- 
fitii di Baviera «ffuctr ; da dove mandò i dimandare alti Citta-, 
dipi» & gHaro%gipuediCambfe fi volevano Tendere ; benché 
tuccigi; Officialifuftero diparere , che fi dovette detto luoco at- 
^accarepcrfotia^rcheuon haveua provianda; Se la maggior 
partedcllaguarniggiooccra di Cavallaria, & perciò,ò fi farebbe 
refacò auantaggiate conditioni, ò finimicothaverebbe voluta 

' foccorrcre. 


loccorrere:lcl« volerà {occorrere, sbaverebbe hauto occafione 
di batterli fcco,* come apunto doppòtrovolfi,che il Weiinnar 
di già erapalTattoii Danubioà Straubingper foccorrere.& così 
farebbe capitato nellemani di Fridlandt } màegli controogni 
raggione, & buon confegtio di guerra;non volfc farne altro, & 
parcendofidaFuert fretto lofaméte.ritornofllinBohemia àBilfn» 
fcnz'afpettarè da S:M.C,nè ripofta,nè alrr’ordine; fotto prete- 
fto,che rArnheimb's'avanzaflfe verfo la Silefia Et benché daFrid* 
lande- fufle fiato comandato il ContcStrozzi, con vinriquatro 
Compagnie dt Cavalli , alti Confini della Bohemia verfo Bavie- 
ra, qual'almcno haucrebbe potutotractenere in parte l’inimi- 
co, .finche fullc venuto* niaggror foccorfo ; nè anco quello fi 
puore havcre > anc'orcheàquéft , effctto fifpeditferodivcrfi Cor- 
rieri^ benché Fridlandt mcdemofcriveirc,& faceiTe feri vero 
dal Conte GallalTo, che detto Strozzi haveva di già ordine, di 
congiongcrfi con S. Al . gli dava però detto Fridlandt fecrcti 
ordini ,cne fotto pcnadella vita non^paffafle li confini della Bo- 
hemià ; fin che finalmente (elfendoFridlandcàBìifnjfe ne ven- 
ne, non tanto per foccorrere, che per pigliar di novo li quarrie- 
ri dell' Inverno in Baviera, come apunto lo dimoftraladilUdtl-. 
li quartieri havuti colà. 

Et ancorché teneffe ordine if Conre Àldringen, dìreftaro- 
con là fua Armata nella BfifgDvia ,& quelli confini , & quanto 
più li fufle poflìbile. ftcnderfi con li quartieri nel PaefediWirtn- 
Dcrg'; con tutto ciò diede Fridlandt altri ordini , &in partico- 
lare, che 1* Àldringen rifervalfe detto Paefe di. Wurtnberg ; orti, 
de, non potendoli l'Armata foftentare fenza intacco di dette 
Paefe , fù ntcelficaraàritornarlene ingiù nel a Sue via ; & acciò 
tanto più predo ritornane , f.ce Fridlandt incendere al Conto 
Aldringen.chedovefle di vna parce avanzarli in giù verfo lVlni- 
mteo , perche egli farebbe andatogli’ al;ra parte in fù, per fe- 
rirlo ; ma prima, che f Àldringen fe ne venitìe ,. Fridtlandt di 
giàcraritornaroin Bohemia: da che in o'tre feguì , che ^Ar- 
mata dell* Àldringen , & Spagnola per canto girare &. regirare, 
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fuori di proposto, & pertanto travagliare , fi redufle ì mólto 
irul fiato , di modo, che molti migliarad’ huomini dell'Arma- 
ta Spagnuola andorono di male. 

Ec ha vendo S.M.C,. trovato per efpediente, doverli dado- 
vero &fenza dimora retìftere al Weinmar & dattone perciò 
ftretto ordine al Conte Aldringen d'auanzartì verfo quello, di- 
chiarandoli S M.C.eflfcr tale il ftio risoluto volere ; nulladimeno 
{limò Biente -Fridlandt l'cfprefla volontà di S. M. C.anai facen- 
do tutto il contrario , mandò la gente alli quartieri , fenza prc- 
faputa, òafpettar’ ordine da S. M. di proprio capriccio , con- 
fpartire à quella di propria authorità fi Paetì , è Provincie. 

Et havcodo incelo Fridlandt , cheS. M.C. haveva ordi- 
nato al Con-te di Trautrmanftorff fuo Confegliere di Stato f che 
dovefledifporlo , acciò cfequifle la volontà di S. M. , egli fubito 
per rebHttare tal' incontro, 8c ha ver qualche pretefto, diflc eh* 
era di già tropo tardi , eh* haveva fatto {cavalcare li-Canoni « de 
che di già erano mandati li Regimenti in divertì luoohi; £c cù 
fendolrcràrantoprefentataoccatìone di {cacciare Plnimicodai 
Danubio, {blamente con ajuto di quelli Regimenti, che ven- 
nero neir Auftria fupcriore , ordinò S- M. al Bacon deSuys^he 
con li Regimenti, che commandava , s’avanzafle verfo l’inimL 
co , & in ciò fare non tì lafciàfie impedire da niuno , come anco 
à taFeffccto renne à-Pofla ; mi poco doppò q-uiui,li fopragiordc* 
to doi Corrieri del Fridlandt, con ordine à detto Barone di ri- 
tornare fubko alli quartieri , facendoglPfapere.chci’haverebbe 
fatto decapitare , -quando egli obediflè alli ordinidi S. M. & non 
alli Tuoi , 6e perciò detto Suys efequì , quanto fridlandt li com- 
mandò ; & in tal manierali perfe anco detta occatìone ; Et per- 
che il Baron de Suys filmò più lì ordini di Fridlandt ,ich e quel- 
li deH’lmperatore, gli referifie, che di ciò ne fentivagufto , 8c 
chcnonhavercbbctralafciato di gratificarlo. -n < òr- 

Che meni , & fine habbino ha vuto li trattarti di pace, che 
Oella Silefiacontinnorono tutta Iellate , Se che belle occafiont 
e’ babbi no perfe di fradicajc / Ajtpata inimica, £ di ciò nè fu 
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«fatta à£ M.C‘. certa fperanra , mi lenza effetto J che di -gii' 
per là gran pelle • & fame lì confummò quali da fe fteifa , è à tut- 
ti più che palefe. in quello è danotarlì particolarmente, 
che Fridlandcà bocca, & per liteère non ricercò cofa più in- 
ftan temente r che dalla Corte noivlì dorelle acconfcntirea fu- 
fpcalìon d’ Al mi, & pure { contraface odo egli, mai fece altro, 
che tregua, (opra tregua „ non folo fenza confenlo di S.M. C., 
mi anco fenza fuafaputa. 

Et »on oliarne, che mai punto alcuno’ di pace fuffe agiu. 
fiato, volfe pur (emprc ^chc le Armi s’unilfcro, per haver’egli 
la directionc r & gore r no di quelle, fervirfene fecondo il fuo gu- 
fto,& Toro ombra.Sc titolo di pacefarjpuntare Jk ftabilire i fuoi 
iniqui, & maligni penfieri*; come apunto he bbein attimo, fequi. 
Sa, che luffe la Codetta congiontion e , fotto pretefto di fcaccia- 
te fuori dell-’ Jmperio'lenatkmiforefticre ;{cacciarc,pcr volon» 
tà.ò per forza, prima li Spagnuoli, poi la gente di Lorena, & 
tutti li aiuti , che S. M. €. potelfe bavere , & à tal’ effetto prò. 
pofe d ineaminarlt verfo lorocon tutte leforze unite. 

Alti Coiti miliari j , che mandò S. M, C. nella- Silelìa, mai 
communicò cofa alcuna di quello, che trattava ; come nè anco 
mai fece faperc altro à S. M. , che trattaci generali, & che altro 
non fi negoziava, che la congioocionc d’ambe le Armate , fenz* 
altro patto ò couditione, 

' Durando ilfunufato trattare di p ace,cfava, & fpediua in. 
finite parenti di pàlio, &repa(fo,. con quali era lecito ad ogn' 
uno dell’ Inimico-venir* all’Armata Geferea,fpiare,& negociare 
quanto, & come voleva r com’ a punto per yia di tal commercio 
portollì la pelle ncH’Efercito.quale rabiofamentc leuò via buo- 
Damano di Soldati:onde l'Armata fi diminuì non poco. 

Etbenchelitratattifirompeffere in apparenza , & Frid. 
lande a avanzaffe nella Lufatia, & nella Mar ca^continua va con 
tutto-ciò- le lue prattichc , Sci queft’efFetto rilafcìò egli (doppò 
haverlo ben trattatco nellaprigionia,condottolof.co alquan- 
te volte ia carrozza, & doppo hauere ièaz’ altro negociato 
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«onclufo Ceco fi tutto ) fi vecchio Conte della Tòrte, capitàlre- 
bdle; màfuoconfidentirtìmo,prefo già fatto Steinav , come*, 
quello, cheperluibavcvanegociaco col Rè di Suecia . fenz'il 
quale ben vedeua» chenon haverebbe potuto rìufcire la fuder. 
ta congiontioued’Armi, & regalandolo, lo rimandò allaiiuL» 
Armata con altri più. 

Morta dunque S. M. C. dalle fudetteparricòlari caule ( no* 
hauendo mai.mcntre viveva Fridlandt,penctratoniente,nè del- 
le corrifpondcnzc legatamente havute col Rè di Succia , nè 
delle macliinationi, & diflegni fatti i Caunitz col , Arnheimb ) 
ad attendere , Se vigliarcalle attioni del Fridl andt,& principal- 
mentc,perche.di novo voleva far li quartieri d’inverno in Bohe- 
mia,& Paefi fcereditarij ; come anco à ben’auertire alla ritor- 
n3tca. Se ai granpeticolo* cheper .quella fopraftavaalli fudetti , 
Pacfipor il Danubio : à un’ ifteflo terapo^xidlandc chiamò il Ba- 
con di Queftenberg Configlieredi Guerra per trattar feco in-, 

- materia di quartieri ; Se tratanto.fcrifle à S. M.có esporgli le cau- 
fe,& mot lui, per ti quali furteegfi-rirrarnato inJBohemiajonde S. 
M.fpedi datili detoQueftenberg có inftrutionc & ordine di mo. 
ftraglhquinta difficoltà s’habbihav.uto fin hora per liQuartieri 
in quelli Paefi , q u ali li anni partati lì fono molli à maggiormenu 
•Cedargarclepropric.borièsperchel iftefloFridlandt più volte. 
Se novaméce gS diede certa fperàza.che farebbero dairhor a ina. 

- poi sgravate da fimi! pefo : hora Cèco atro l’aflicuratione fatta-., 
& parola dattada S.M.fufTero aggravatc.fi cau farebbero à quel. 

s le divcrfipcnfierl , Se imaginationi , & che perciò S. M. habbi 
confiderato ad alrri mezzi, con li quali, 1* Armata haverebbe i 
fuoi<$uarticri , Se foftentamenco con uotabil danno dcH'Inimi- 
co, rcqrtracione AcrMerva eli quella Paefi ad altri maggiori bifo- 
rmi , & mandandoglivna certa fpecificatione.remife alla fua di- 
Jcretione, A buon configlio là fpeditione di tal negotio , nella-, 
fudetta , ò altra maniera tolerabilc ;& a (Geme, in cafo che vo- 
lertcdar (aldo nella fua opinione, gli fece intendere, chenon 
4ov«de ia materia di Quartieri dà farli nclli Paefi her editar ij , 
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-dar nfun’ ordinanza prima, che egli notificate à S.M.C.con de- 
dur chiaramere la Tua intenrione , acciò conforme alla neeelfiti 
fi confulca(fe,& congiuro ordinciuffe trattario il tutto, non 
▼olendo S. M. C in maniera alcuna Jafciarfi chiudere , ò im* i 
pedirc la fuprema fuaauthorità , trattandoli principalmente in 
tal negotio del proprio fuo interelTe , 8c della Cafa d' Auftria: 
imperoche non fi farebbe tanto danno à S. M. , & Tuoi Paefi, 
quando l’Inimico.atcaccatodiogni parte dalla gente Im peria, 
le, disfaccfic quella , quanto (irebbe, fe le Proviucie hereditarie 
t doveteroefTer* in tal maniera deftrutte. 

:Prqpofto dunque ciò al Fridlandt , ctendogliaflìcme ca- 
ntata altra littera, nella quale fegli commandaua , che non- 
oftantc li da lui mandati motivi > & la fu a ritornata in Bohemia 
( qual egli con ciò coloriva, -che dubita va, che nella Marcha di 
lìrandenbnrg non fequiiTero diverfioni , & che il Knipenhaufen 
non enttafle in Bohemia ) dovete voltar fubito Y Armata verfo 
Poflàcantro 1* inimico sfarlo retirare , & fequitarlo ; eflcndogli 
apunto anco dà Spagnoli adimandati <5ooo. Cavalli per con- 
«dur’il Screniflimo Cardinarinfantein Fiandra; il ebe però S. M. 
remife alla fua difcretione.lò fece prender’occafione di finalmé- 
te prorompere con li Tuoi confegli, molto prima conceputi, 
&premedirare machinationi. 

Et perche curto il negotio era pollo in guadagnar gli animi 
dt princìpiliCommandanti dell* Armata; onde fin' à quell' ho- 
ra mai puote poc’in effetto i fuoi maligni ditegni,cosà fece ogni 
diligenza di rcdur'al canto fuo 1 ,, oltre quelli, che di già per di- 
▼crii mezzi dipendevano dà lui, altri principali : & prima feo- 
perfe al Conte Piccolom ini i Cuoi penficri : cioè, che trattandoli 
alla Corte Cefarea con tanca ingratitudine, & Tìrania verfo li 
Soldati , che anch'egli in mille modi veniva mortificato , &chc 
pur dubitaua, chedinovo con fua uergogna non gli fuffe le. 
vaca la carica : la ondepcr non faportare qualche diminutione, 
ò intacco all’ hoftore , & reputatione , havera conclufo provar 
la fua fortuna, & che à tal fine voleva aflìeme con le migliori 
Truppe dell Etercitocongiongerfi con l’Inimico, Se poi vnita. 
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«ente mover guerra alle Provincie hereditarie d'Àuftria , fin* 
che egli le r educete ( conte anco l ifteffo Imperatore ) in fuo po*. 
tere.rcfohitod’eftirpare catta la Cafa d’Auftria , non folo in-. 
Germania, mà in rutti iluochi, dove st eftende la Monarchia, 

& dominio loro * & acciò anch’ elfo Piccolomini s’obligaffe à te# 
ner feco , gli offe riè, & promife diverfe dignità & Signorie print 
cipali , Se benché deto Conte lrfaceffe obiectioni , & li raprefen» 
taffe , che ciò era negotio^ grave , & di gran confequenza, 
& che la potenza dell’ Imperatore r St della- Caia & Au- 
ftria principalmente in Spagna, & altri luochi , non s’ha ve- 
ti* da ftimar sì puoco , & che facilmente non sbaverebbe 
lafciato fuperare ; con tutto ciò rimafe nel fuo oftinato pen- 
fiere , corr raprefentarc r che In gravi negoeij era foio difficile H 
Princtpio,& laprinta fpcranza;& che à ral’imprefe non ui vuol* 
altro , che rifehio-, Se che.q uando nella dimora u’è gran perico- 
lo, non fi d f - uono (limar niente fimili difficoltà che di già que-^ 
ftofuonegotio era giontoà- termini, che ncceffariamente do- 
veva commetterfi allafortuna. Et per ciò per maggiormente 
inalzare il fuoftato-, Se conditione, havendò-nelle mani fi- defi* 
derata occafione ,& certaperlifegniCclefli.raprcfentati dalle 
{Ielle, s’era totalmente rnoVuco provare la fua fortunav ancocon . 
iooo Cavalli, quando alcrimcntenon hav effe potuto, Scgirfcnc 
do ve q uella l’ havefl'e guidato^ 

Tal*animo,& cuore dileonelifecero.i fuoìAffrologi.quali'H 
raprefeneotono , che u’erono tali direttioni, che il Cielo à lui 
dove vaeffer favorevole, Scchegliiftcffi Pianetti lo movevano i 

farli .R-c ' V 

Et per haver’ egli nella Militi» qualche dependenza-, f 
per maggiormente ftabilire la fua autborita, commife ad Ada- .* 
pio Eromano Terscha fuo Cognato , il Generalato della Ca- 
vallaria, & gli diede in più volte di verfi ftegimenti,come aprine, 
to à quel tempo ne havevacinque di corazze, doi d'infanteria » 
&vno di Dragoni, dclliqualliFridlandt molto fi prometteva r 
hayc udo in quella r e bel 1 ione poftoogni (ua/peranw in quelli. 
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'Ets^immerfi: tanto in qnefta mfatiabil 'ambitione, Se ma. 
ligni dilfiegni , che da quella nafcevano, che di già egli non 6 
lafciaua più entrar’ in capo, che tal’ imprcfa hareflc da pericola. 
re,& fi diede .finalmente rato al cieco defiderio.chc ardiva di già 
ufurparfi l’arbitrio quafi di tutta l'Europa : onde nella fua ima- 
einatiua aflcgnòà unodelli Nepoti di Aia fantità , il Regno di 
Napoli, al Duca di Savoia il Monferrato con titolo di Rè; al 
Gtan DucadiTofcanalaRepublicadiLuca.pur con titolo di 
Rè, & tucti li porti di Mare , & appartenenze che nel ftado di 
Sienna furono trattenuti da Spagnuo'i, trasferendo coli in al# 
tri anco le Signorie , Dominij,& fiati , quali fin’ hova fono fiati, 
ò fiotto la Tiranidc Spagnuola (tofi intitolatada lui ) ò protet- 
tone loro; nè fi fiapeua rifiolvere circa la difipofitione del fiato 
di Milano, perche dandolo al Duca di Savoia , ò alla Rcpub- 
lica di Vcnetia. dubita va che 1* vn’& l'altro gli fufle tropo poten- 
te*. Al DucadiMantoa per ricompenfia del Monfierato, voleva 
dare Cremona , difiponendo iltutto à un' ifteflo tempo , acciò 
cheaH’hora determinata, dato che fufle il moto, fi cacciaflfero i 
▼na uolta tutti li Spagnuoli fuori deir Italia, non remanendo- 
ri più mezzo di reftare. In quello negotio formava egli ima- 
ginationi vane.refpettoà coli gran Corone , & Potentati, mi 
conformi à fuoi disordinati ddiderij , mentre crede va, che fi- 
mil Prencipi fi iafeiafiero ridureà fondarli . & por’ in effetto 
mutationi di tanto momento, fopra un fine propollogli da un’ 
Traditore, quale, come ben li poteva credere , barerebbe ha- 
tutoefito infelice. 

Et eflendogli anco oppofto.ch’ciò era contro la fede Ca- 
tholica , & che la maggior’ ,& principal parte delli Capi, erano 
Catholici, quali contro la loro confidenza, non haverebbero 
facilmente in ciò tenuto ficco : mà Fridlandt per tener* iCatholi- 
ci in pace, & buona volontà, li dava fiperanza, cornea punto in 
ciò s’harcua rifioluto , di far reftituire aili primi , & antichi pof- 
felfori. li rfurpatibenidi Chiefa goduti fin’hora daHeretici. 

Pacco cio,havcra in penficrc lanciar' al Re di Franza la Bor# r 
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gcrgtta , & Luzenburgo, con ciò però «che reftituiflc all* incon. 
ero le piazze » Se luoghi, che tiene nell* Àlfatia : l’altrc Provincie 
della Fiandra, rolcua , che fusero repofte» & rcftaflfcro in liber- 
ti. Et per obl%ar frane olitici ni Rè , & Potentati , offerita al 
Rè di Polonia pcrtirarlo alla fu* » buona parte della Silefìa , Se 
quandoegli nonha ttflie voluta acconfèntire , hauerebbe foli, 
levatoli Calttmftt*, eccitando', & fomentando dille n (ioni tali *• 
che Ftidlandr, nonhaverebbe hauto da tcmcrc.chc ilRè hatetfe- 
potuto mandarccontro di lui', minimo foccorfò: 

Quanto poi alti Còmmandànti della Soldatefca , proporr 
dare ad Adamo Terska'fuo Cognato ilMarchefato di Moravia;; 
al Conte Gallàffo il DucatO'diGlògpyià’ Se Sagan,. con tutti li. 
beni delDuca d^FggenbcrgialContcColorcdo il Contato di 
OoritiardandorifcttivamenteaL'Cònte Piccolomini ilConra.- 
to di Clatz 1 , Se dittili beni dèlConte Slavata , Se perche erano 
prima in queftiluochi le Compagnie dei Piccolomini v ordinò ,, 
che per via di quelle pigli alfe il poifeffodi dettfbeni : come anco; 
codiando à tutti UiMBniftri ,lc offici ali, ch’crano in GlògotiaSfr 
Sagan.che dall' bora itnpoi coofegnaflcroà detto ContcGsHaf.-' 
fo P £qua1purecomraanda*a< nella Silefìa^ tutte lcrcndice dii 
dfeiti luoghi. . > - > ììsv.Ìjjo 

* Promifé ancodi remunerare li altri Capitani. Se Comma nu- 

danti con li pacfì heredirarij, 8c beni dèfedcli Confeglicri è Mù 
niftri di fua MaefldCéftf Ctt , oiesmo ,xt o ìì , 

* Et mentre eh’ egli và girando con tali penfieri , fu di noto* 
propodo àS. M C dal Duca Giulio Franccfcodi Saflbnia Lau- „ 
cmburg, il trattatadi pace ; Se hebbe per rifui adone, che S. M. 
non era contrari*, cheli repigliaffcial trattato che era ìaJt 
arbitrio dell’ Elettore mandare i fuoiCommàSari;\ò alla Corte v 
Oefàrea- , per trattare con S. M. immediatamente* ò à Praga per 
ne vociare col Fri d land t Capitan» delle lue Armi ; rifapuro ciò 
d* Fri dia n dt-{ benché mai havcfse hautoautharka dà trattare, 
pace generale ) fubitoper mezzo de Cuoi ». con pregiudicio gr*. * * 
xt della riputinone di S. M.C; fece negociar’ ì Dread* ,& con> 
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"Succhi, acciò no trattaflcro con {'Imperatore, medemo,con dir* 
efprcflamentc , chcnon era da fidarli di detta Macfti, perche vL 
vera tropo alla Prctcfcajchc li.Giefuiti, è Spagnuolilaregevano, 
& che quello , ch’.haveffc prometto , non rilaverebbe o (ferrato , 
nè meno l’ barerebbe potuto oflfervare :,mà che più tolto do vef- 
fero trattar fecq, h arendo egli l^uthorità,, & le 4rmi in mano; 
effendofirifoluto far .rcoiucjfi loro , tal pace , che reftarebbero 
confolatiurà tanto altro non cercaua ,che modo, & maniera, 

• di far veriir’àPilfcnifotto prctefto di pace, li PrincìpaliCapi dell' 
Inimico, per commutiicargli, i gii conceputi cattiui Tuoi difeg- 
nìjperagiuftarelacqngiontione d'ambi gli efferati contro S. 
M. C..» per poi metter tutto in effetto > affumcndofi . Tatto! uto. 
arbitrio della pace, & della guerra; come apunto tratanto re-, 
nero à Pilfen di verfi Emigranti del Regno di Bohemia ( cioè Lu- 
therani & altri Heretici .ohe già furono {cacciati dalli Paefi he- 
reditar j di S. M. C. , {ffortooìiverfi particolar prctefti, come an- 
co venne.Francefco Albertodi Saffonia Laueriburg, qual do- 
veva effer lequitato dalTArnheimb(à queftifuronoprimarnan- 
date Patenti di patto & repaffo) fotto ombra di trattar la pace*,» 
Venne anco Wilhelmo Kinski , qual portò feco, che l’Oxen- 
ftern Cancelliere di Sueciajcon altri .Confederati s'hareva di 
chiarato , & offerto d'aiutare y& promover tal’ imprefa. Detto 
Kinski fi ttatteneffempre)in : Pilfen corrifpondendo conli Fran- 
cete Succhi; confultava iltutto in gran.confidcnza con Frid- 
landt, al q uàle anco adherì, benché fapeffe,. che gli foffe Hata*- 
levata ogni.authorità,fugì& finalmente morì fcco in Egra. , 
Eccitando dunque à Fridlandt diverfeconfiderationi;Tor- 
dinedi S» M. C. , in effecutionedel quale,, doveva foge or rer’ al 
Ducadì Baviera; parte con la gente, eh’ era nell’ Auffrià Supe-. 
riore & con parte di q.uclla, ch’era in Bohemia 5 come anco la>, 
dimanda fattadaltiSpagnuoli,,delli tfooo.Cavalli , fi pofe in-, 
capo, che in tal maniera fé gli volettelevatjogni forza, & poi di 
nuovo privarlo della carica : Onde per meglio alficurar folletto, 
& lifuoiinterefli, richiamò , fotto pretella , che l’InimicQ lo 
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voflefTe attaccare li Regimcnn, eh' erano fparfiin diverfe par*' 
tì nelli Quartieri ; ordinando in fcrktuta ahi Colonclli.de Com* 
mandanti, ch’alli Vndeci di Genaro del 1634. .pur fenza Capu- 
ta di S.M.C.compariflcroinanciluia Pilfen, facendo tratanto 
fparger fama , come celi voleflfe renontiar'al Generalato, de re- 
tirarfi ; folo, acciò if Officiali , & perfone generali r parte de_» 
quali di già haveua dalla fua, lopregafléro, à dover reftar, per 
haver'eglitnaggior'occafionedircdurliadobligarfi di ftar dal 
•antofuo. 

Et perche ale ani vennero inanzi ilprefcritto giorno, & li al- 
tri Confidenti, à quali prima commumeò tutt’ il negocio di gii 
crao i vi,fece per mezzo dell’Jlio.de Terzka Tuoi Principali infifo- 
mcnti , prima deliberare , & trattare quello, che fi doveva pub* 
Hcamcnte proporre ahi altri Commandanti il fudetto giorno» 
& fotta che preteftos’bavercbbero potuto ridure al volere del 
Fridlandt , per afiìcurarfi in tal maniera di tutta l’Armata » nella, 
quale pofefempre la principal fua fperanra. • • 

Fù anco trattato feparamente con alcuni PrincipaliCont* 
mandanti, nelle perfone de quali era porto il tutto , per irti* 
tarli contro S>M.C., Scali’ incontro fargli depcnder dal Frid- 
landt, & in particolare con il Conte Jfolani * al quale fu rap- 
prefentato , che S. M.C. bavera offerto al Palfi, la nova levata* 
fn Ongaria.conciò , che commandafie all! Croati; de Cavalli 
ligieri , levando coli al Jfolani ilComifiando , che già teneva; 
mi eh’ efio Fridlandt non voleva in modo alcuno confentire ;Sc 
che di già n'haueuapcrciòparlatoal Barone di Qu;fteaiberg,dfe 
fcrittone à S. M. C. , che quando hahbi 1 * Jfolani da efler priva- 
to della fua carica,anch*egli non haverebbe piùfervito : & p eu 
maggiormente ciò colorire , furono prodotte alcune littere » 
come da Corriere fuflero fiate portati Pìftefla notte ; il che però 
fùfalfo, &infeftefiòran#. Poi di più gli fu offerta vna Signo- 
ria di valuta dì Cento mille Talcri ; A perche all'hora non u'era 
alcuno de beni confifcati (circa che fù rimdfo al Cancelliere* 
Eltzen , qual era Copra le Confifcationi ) il Tettila li offerfe vno 
de Tuoi da elcgcrfi fecondo il fuo gufto, 
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'Cffcndo dunque tonvertuti à Pilla Torto li x«.*liGeniron 

Comandati Se Coionclli.gli Fece Fridlandtproporre,pcr mezzo 
dell'Ilio nel fuo Quartiere .primal’Inftruttione, data al baro- 
ne di Queftenberg , tutta * conforme al Tuo intento,. con 
frode alterata : la littcra fermagli da l’ Imperatore & 
poi la dimanda di Sei milla Cavalli , fatta da Spagnuo- 
li, per il Sercniffimo Infante , acciò con fulta fiero,* tra poflìbi- 
le , pigliar* alti d ve quarticri.che nelli Paefi hcreditarij; fc fi po- 
teva recuperare Ratisbon* intempo d‘invernoj& pois’eracfpe- 
dicnteil privare rArmata.di Tei milk Cavalli: -Et perche li voti 
principali furono prima praticati conforme à .quello , che fi 
voleva concludere, come anco fecondoque)li,fù formata 1&* 
propoficione; onde tanto più facilmente ne fequìla cocluliou 
ne, che, nè Tono, nè l'altro era fattibile , Se che quelle erano 
co (è. oh' ad altro non miravano , ch’ai dellrugcrc J’ Armata. IL 
chefufubifo daU’ Ilio referto ai Fridlandr, quale daxiò prefe.* 
eccafi one di far proporre dal mede molilo la difiegnata finta re- 
noncia, con maligna dcduttionc per maggiormente irritare 11 
auimi de Commandanti contro S. M. C. &difiìv 

Ingrati* fervóre nefas: Haui annoi Commandanti , & Co- 
krnelli inrefo dalle fudertedimande,fattcal Generale, con o 
daIiaCorceCdarea,li vengono impofiecofcimpolfibiii.à qua- 
li, s’eglifubito nonobedifie , fi cerchi perfeguirarlo , come di 
giàliSpagpuoìi l’hanno voluto avenenare, quali doppó haver 
ridotto li Confeglieri Se Minillri di S. M. C., alla loroparte,s’àf- 
fatticano con ogni sforzo per mandar in Campagna il Rè, farlo 
far quanto àlor piace, volcndohavcre la dilpofitione delTArmi; 
per qual mezzo ah ro non pretendào.che in tal maniera ftabilii e 
ìuerifondamctidellaloroMonarchiain quelli Paefi.levarcja li- 
bertà jTcdefca,& far loro l'Imperio Romano,contro li antiqui 
Privikgij,hercditario. Quindi per far fpuntare cali loro pcn fieri 
èdilfegni.& perfnervaredetto Fridlandt,hà comandato S. M„ 
Torto apparenti finti prctelli»dovcrfi mandare la maggior parte 
4eU< Arnutain Baviera , non orante il rigorofo tempo del 
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preferite inverno , fapendo^ cKe detto Elettore Tuoi mal trat- 
tar la Soldàtefca ; &cheàtafeffcttofo'amentefono[ftatiadi*.- 
mandatili fei mille Cavalli per covoio del SereniffimoCardinal t , 
Infante , da Milano fin' ìtvFiandra : che nelliPaefi hercditarij 4 
non fi può più ha vere nè gente, nè danari: ehc-l'Imperatore fi fij 
totalmentedàtto alIi.Gielùiti, quali con le loro foli tetrodi fot- 
to ombra di Religione forbifeono tutto il danaro, che fi cava : 
cheli penfieri deConfiglieri,& Miniftri Cefarei fono agiufta- 
tiper voltar l'ànimo di S. M. altrove, per poter loro tracanto* 
valértene dèli’ affoliito Imperio ; che inlieme fono ripieni d’am- • 
bitiòne&catriviaffetti&defidèrij.lcrando»tutcele.Contribu-- 
rionidìquefltt Pariti, aflcgnatealli Soldati ,«ufurpando-cosi per 
làloro fnperbià, il fudoredì qudli*poveri r àquàlihoract.rca- 
no meri, &occafioni, di farli rompet’il collo: dove che li Sol. - 
dati arivano,& dimandào quarticri,non fe gli daricctto;& fan- 
no feco come fodero Turchi,Diavoli,ò Tartari : & benché fo- 
gli prometti troppo ,non gli vien’offer vaco coffa alcuna.Sapcn— 
do dunque tutto qucftoFridlandt, & pericolando il fuo hono* 
re, & ripucatione; acquiftato da lui nclli fervitij di Guerra a8*- 
anni alla lunga ynè potendo mantenere alla Soldatefca ciò, che 
niù voltelihavevaprotnefro,comc nè anco àlui vien mante— 
nùto ; St alla Corte. Ccfarea vengono difpofte altrove le Con— 
fifcationiiquali prima.furohoàlUi renonciate per poter-recom— 
penfare iforari’è buoi Soldati per il lóro fedel tervire,coìi hà egli 
rifoluto direfegnarc l'Armata ^pertanto meglio attendere alla 
fua indifpofìtione ,primache con feorno venghi-dimovofcac— 
ciato ( come apumo prima per invidia & ingratitudine glifuc— 
ceffcjeon tutto ciò hà voluto far proporre tutto-quefiòallifuoi 
Commamdàti & Colonrili pertetrtire li loto pareri,&>affettuofa 
difpofitióc.Cif ea che fubito foggionfe l’ Ilio la fua confideratio. 
ne ; qual'era , che loro Goniandanti dove(fero benpenfare,che 
pericolo &r danno li fopralfava.feiTDUca renonciaTa; Che loro 
haueuauofattoàpropriefjpefei fuoi Regimenti,& Compagnie, 
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/opra le promeflc del Fridlandt ffi che loro non barerebbero 
havuco non Colo per le fpefe fatte , mane anco , per ha- 
vcr fedelmente fervito, da fpcrare pagamento ,-ò ricompenfa_ 
alcuna , nè altro farebbero , che Cavalieri ruvinaci , & che per- 
cìòera ottimaConfegfio di far'inftanza con ogni diligenza ap- 
preso il Generale * acèiò continuafle ndla fua carica. • Sopra 

che nacque Cubito un gridore/che fidoielfe pregare iiGenerale, 
accio relialfcneli’avenircappréflelofo j&'chcnon fi doveflclaH 
ciar partire , come anco vi tal fine, trattoli! gagliardamente di 
dcputar’alcùnijficomefùfubito mandataadeftetto,& perche 
Fridlandt reftava nella prima fua fimulatione , volendo eficr 
maggiorpiente pregato >il che fu riportato dalli Deputati» qua, 
li , rimandati »octennerada>‘ elfo rifpofta,clìé fi dèchiàrava di 
rcftàr’àil’Àrtnatai per provedete in che maniera dàll'hora im- 
pothavdTtfdà'ertèrquclia'foftentata & pagata; Riportando 
dunque Ilio cohgl'altri ,che fuorono mandati, talrifolutione, 
eflendofi partiti parte db Commahdanti ,propofe in oltre alli 
prefentùchedigiàche Fridlandt ad inftanti preghiere de Com-- 
mandanti, per maggior lorobenes’havevariioiuto, come di fa.- 
pra fi è dctco,ch ! alPincontro anch’egli desiderava (V il che?era_u 
conforme al giufto ) che s’obligafleroArerfo di luij.Er produrti - 
fubito una forma d* Obligationé & confcdcratione; qual fù di 
già prima formata da Nieman , & poi fotta li t Genito fpedi- 
ta, qual conteniua, che detto Fridlandc per ha vèr riccuto do- 
verli difgurti&ingiuriCifentitedaluilìn'il’animaj&per lepe- 
ricolofe machinationi , che contro di lui fi facevano , come an- 
co perche fi negaua là ncccffariafoftentatione all’Armata, era-,- 
totalmentetifolutorenanciarrArmi.&retiratiì}. Mipure pet_, 
la richieda 8fpregbiercfatteli;dair Ilio quatro altri Colo- 

nelli à nome de Còmmandanti , s’Kaveva egìi intanto retirato 
dalla propoftarifegna.& motivldi quella» che era per reftar’au- 
cora q ualche tempo alf Armatane fenza Caputa di loro C om» 
mandanti , 8c volontà , farebbe partito da loro , nè dall’ Arma- 
ta ; & che anco loro aU’mcontro vnitamente , & ogn’ uno per 



fe ftrtttametìte s’ obligafferolnvece di corpora! gùiramentcrà 
di tea :r foco fedelmente , è non difunirfi da lui in niuna manie- 
ra , nè feparare , nè lafciarfi feparare ; mi con ogni poifibiltà far 
tutto quello die faràneceffario per confervatione fua , & dell' 
Armata ; Se per quello fenza rifparmio porti tutt’ il fuo fino all* 
ultima goccia di (angue ; come anco, fe l’uno , ò Talt-ro tra cfll 
contrataceffe à quefto, volendoli feparare , fij obligato ciafche. 
dono, Se l'uno per l’altro di perfeguitar quello , come perfido Se 
fpergiuro , convcndicarfi nella fua robba #s Jbeni, corpo Se 
irita. 

In effoferitto fi conteneva efprefTamente quella eliofilia 

fin che effo Fridlandt reftarà in fervido di 
S M- C. &s , adoprarà perpromoverrinteretfi 

di quella 5 Màtuttoqueftofifece à bella polla la mattina 
poco auanti il definire, per guadagnai* il tempo mentre fi de- 
cina va, hauendo Ilio trattenuti appreffo dife tutti li Comman- 
dantià banchetto , qual di già prima era à tal’ effetto apparec* 
chiato, acciò fi poteffe trafcriuerc , quel che di già era con- 
clufò.èletto, Se lafciarfuor» la fudetta claufula foftantialcr 
doppò definire , effendo la maggior parte affai carica di vino , 
fu portata inanzi la feittura per farla fottoficcivere , fi pra che, 
nel principio .per efièrfi particolarmente tralafciata la lunetta 
claufula , nacque un puoco di difgufto, Se tomolto il che pero 
fàfcufatodaTIllo, con dire; che di già nel principio di detta 
fcrittura fi faceua mcntione diferuirc à S. M. C. Se che fi tratta- 
va d’un paro di parole, nelle quali non uierapofta forza alcu- 
na : fopra che l’infoiente , & temerario Terzka commincio a 
trattare di Schclmi , Se perfidi furfanti , quelli che non tetv i vano 
col Fridland,& vedendo li fedeli Comandanti di S.M.,che qui- 
vi non era luoco , nè tempo di parlar contro , ò di difficplrare , 
«'acquietò il tutto, & coli quella fcrictuta • ò conclufione fe- 
condo l’efempio dell' Ilio , & Terzka , Si d’altri Commandanu 
generali (perche iuùdoue era fona armata , & fpadc nude, non 
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eraelpecfientefl negarlo Jfuancoda altri òiKciafi pre/ènti fot- 
tófcritta. IntefcFridlandt , eh* alcuni non volfero fotta 
fcriycrc; chiamò di nouada fc la mattina del giorno feguente , 
fotti li Commandanti , 8c egli medemo li elpofc le ragioni , per 
le quali hatieua prefo refolutione d’andarfene uia dell'Armata 
con orationc molto fenfitiua » replicando con maggiorammo, 
& moto d'animo, rutto quello , che difTe Ilio , il giorno prece, 
denrc & principalmente, che quello, che dalla Corte fi diman- 
da , ma(Iìmc per il Scrcnifiìmo Cardinale Infante , erano cofe», 
fall, che fe un putto di fchola le adimandalTc r hauerebbe me- 
' ritato,, che fufle ftafillato , & benché egli il giorno precedente 
Ì}lorO richicfta s’havcflc rifoluto di reftar có dfi loro ancoralo 
euttocuMiorahaucua maggior'oecafionc, che prima di ilar fal- 
cio fopra la fua prima rifolutionc } ha vendo egli intcfo r che fi 
’ moveuanodiuerìc difficoltà, in fotto fctitcrc quello ,ehe egli, 
folo per fua ficurezza dimandava : fopra ciò li Commandanti , 
cheeronafuori,& dentro dell’Anticamera fi congregorono ,& 
di novo pregorono,non doverfiranto {limare quello, cheifgiot 
nt> precedente , fùda certi puochi fatto per cagione del vino-, 
eflendo loro bora digiuni , tc d" uniforme volontà d'approvare, 
& rarificare il conclufo. Onde furono di nouoporrati alcuni 
Eflcmplari , ( perche nelli primi , parte pCr il vino, parte à bel- 
la polla , furono fi mal fottoferitti li nomi , eh' apena fi co. 
rìofccranro) quali poi furonofpartitii» modo, che uno reftò 
appresoli più vecchi Commandanti d’infanterìa , l’altro ap- 
'prelfo quelli di Cavalleria j & il terzoappreflb li Croati, - Et 
perche molti Commandanti dell'Armata deU'Altringen, come 
'anco moki del corpo, che reftònella Silefia, non furono prc- 
‘fenri,nefùConfignatounoalSchafrtenbergf al quale frfUtìb 
■ giorno fà commefib il generai commando della Cavallaria , & 
infime la gente deU’Altringen in Auftria ) & uno i Gio : Vlricd 

* SchafFguifchi , pur generale della Cavallaria [al quale fucato 
Tafioluto commando nella Silefia] con ordine di reddurre , & 

* perluadcr à quella gente , ch'approuèilero tal coaclufione, & 

* « qdeila fi finto ferì reflex, ; ** 


Et benché in quelli fcrittura fi facci, con frode, & inganno.,’ 
mentione in genere dì dinerft.difgufti,& ingiurie riccpute dal 
Fridlandt : è però notoàtutto il mondo, il contrario , & eia., 
fcheduno fa, quanti beneficij , & gtatie li habbi fatto S. 
quante iibertadi concetto, & à chegrandezze,& dignità Thabbi 
inilzno, eh’ apenafi trova tttcr flato fatto :il fimile in alcun 
tempo maiadhuomo della fua condirione conila anco che- 
grottefomme di danari gli fijno fiate rimette per foftegno deli’ 
Armata, &quantecgli n‘ habbi accumulato dalle Ccntribu- 
rioni , lo fanno i Paefibereditari j, A: 1 Imperio, quali di ciò ne 
danno buona teftimonianza: nè meno mai fù impedito in ri- 
cevere le Contributionijiè mailevatcli ieconfifeationi ; nè ha. 
.▼erebbomaipotuto1aCatm«Ta(.anco5che.ha*veffe voluto ) le- 
vargli vn ^arantano ; ò girat’.altrovè Ile Oonfifcationi , 
perche , egli folo haveta in mano il modo , & mezi per 
.eseguire : tanto meno venne mai . in mente à niun mini. 
Uro Cefarco 1* usurparli (come egli diceva) fenzafuo confen- 
•fo , le contributiòni , ò confifcationi; Onde tutto quello . altro 
>non è , thè falfe,fìirt;e& dClolcpetfuafioni ,in gravediferedi- 
tQ,&pregiuditio della rbutationetdiS.M.C., {quali ad altro 
non «tira vano, vh* a di venne gl'a.uuù de fedeli Generali , Co. 
lonelli,& OfficiahVconodio , veriòS. M. C.,, & all’incontro 
farli depender da Fridlandt^ perìvalcrefencdi quelli, & di tutta 
l'Armata per i fuoi proditori penfieri sfotto ombra , & titolo 
di pace congion gerii con li inimici aperti , & fotto titolo , Se 
ombra di neceflTariafoftentatione,&, pagamento negato im- 
patronirfi jdelli .Regni, & Paefih?rcditarij,comeanco di tutti 
li beni delli fedeli Gonfeglieri & Servitori di §.M;C. , cacciando 
in tal manierala detta Madia fuori de fuoi Paefi; & ellirpando 
tutta la faa gloriofiffima Cafa , con vfurparfiperfidamente la- 
Corona, & lo feettro, 

Credeua d’havet'in tal maniera ottenuto l’intento appiefl 
fo.li Commandanti ; mà|vcdendo,fChe li principali capi , cioèil 
■Tenente Generale Conte Calla* , il Marfckal di Campo Con. 

, te Al?» 
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te Aldringen , & il Conte Colloreroppr Marifchal di Campo, 
nc quali poneva ogni maggior fondamento , non furono prc- 
feneij; così li' chiamò da fe àBilfn, per fimiUhentedifporlialli 
Tuoi dilfegnr.ò non volendo ,- ha ucrli almeno in fuo poterej: 
Ec acciò tra tanto li altri confìdcnti'rantò'meglio pòrcficro ne- 
gociare , & por'in effetto- in- quelli- luochi' li ordini ha- 
ruti ,-fpedì Fi Generali della CauallariaV il ScKafFtfcnberg 
con- affoluto- commando all’ Armata dell’ Altrihgen 1 nelr 
Auftria inferiore ;.il-Sct)aflfguifchi nella Silcfia’, pure coku 
generai collimando y per disporre detta gente alia- fuà dipen- 
denza, &tenerè tutto in pronto ,& all’ordine: il Conte Picco- 
Ioinini fù fpedito ncH’ Auftria Superiore , conordine, d'occu- 
pare tutti li palli , ficfuochi» vcrfo'Saltzlnirg , acciò’ non veniC. 
fero foccorlifuod d'Italia’, eftendo di già dall’ Inimico forprefl 
li altri luòchi.da quali fi poteflè fpèrare qualche aiuto digentc* 
& che quandofulfe tempo di ufeireda o a ni parre comqufcltju, 
congiura ,*fulf£ in ogni modo fatto' priggionc l’Àltririgcn , Se 
chetrà tanto divertirti dà lui tutta là gente; Se fefulfe poffibiló, 
reducelfe anco dalla fuà,coii le buone, iSpagnuóli,ò vero.quam. 
dò non voldTero’, apertamente li atraccafTe ^àqual fine . & ac- 
cioelTo Piccolomini effettuarteli tutto più facilmenrcjglipro- 
mife maggior nervo di gente y& di mandargliene .quinto pc_» 
farebbe bifognò,inche f artcoiÌ Schàfftenbèrg con l*faa gente, 
ch’haveua in Auftria , li dovevaobedire, dando ad elfo Picco.* 
lomini piena' aurlfbrità di caffarc tutti li Colohcl i ,.>chc Ij 
parertero'fofpctticohtro Fridlandt , & dar’ad altri le cariche, 
de Regimend< com mandandogli di più! por guarnigione Con- 
forme al fuopar ere in^ortàv , Lintz , Krcrobs*, articurandofi 
in tal maniera dclliluochi poftial Danubio , & poi voltarli con 
tutte le forze vtrfo S. Mi C. , aflicurarlì della fua perfona & pre- 
ia che furti- Vicnnaycohtinuar’àpejffcquitarlain ogniluoeo,À 
parte. • Nella Silefia il Schaffguitfchi hà/evaordine, non folo 
d^difporre detta gente ad adhèriré al Fridlandt ; mà anco d* 
impatrouirli d«Mi principali lnothi*cioè Tropau, Glatz.Niftà, 

fc tig- 


iignitx, con tutta 1 * Artigliarla, che era in Qrofgfovìa^coa* 
tcnjr pronta latente per avanzarti , dòte H fuffe commandato, 
dovendo principalmente arte ndcrealla levata , che.fi faceva in 
•Ongaria ( perche Fridlandc Teppe À Pilfn , che quella ; an 4 au* 
inanzi alla gagliarda ) 3 c venendo crupptd’Ongaria., ò Mora- 
ria , situati zaffe verfo quelle, & Icatfaccaffe ; Commandando 
i tutri li CudcttiGcncrali; Officiali part»coIatmentc,chc npn fij- 
lo dovefiero in perfona effeguirc con diligenza tutto quello» 
.che>hora s’hà detto ;.mà anco ordinare alla fudetti Officiali:, Se 
.CoJoncllidL nonobedire àninn* ordinanza , che, vcnjffc dall v 
-Corte Ccfarca. 

Tri tanto haveua diffcgnaro.di trattenire laCoitte attutili 
(imamente »& principabneote fot to palliati continui, trattati 
idi pace ,.rapre(entare lagtonde, & ferma fperanza , eh’ bave» 
-tu di quella , c hequando non haveffe hauto felice effetto , ,yo± 
leva havcr.pcrfo la tetta, come «punto per maggior colore à r£. 
.-cercò lattantemente, che per affitterei tal trattato^li/uffe man r 
/dato un Configliere Cefarecu &afftcme adunando à. conto d^l 
£10 credito Quatrocepto mille r Talleri*qjualli in contanti li fu(t 
(èro «boriati tchcli Soldati Tufferò «ffcttiua mente pagati: Se £ 
lui medemo fuffe data fatisfattionc per il Due a co di Mekelburg^ 
dcLquale egli nefù invertito pctlefpcfe fatte da Jui nelle guerre 
Pf (fate : acciòchc egli in tal maniera ( perche ben fapeua 4 che 
ciò non poteua fi pretto effettuar fi J haveffe tanto piu tempo di 
preparare quello, che toku*fare;& tratanto agiulUrccó l’Ini- 
mico tutto quello negocio , per poi volere circa la pripa Vera, 
quando è te rapo d’ufaVin Campagna , apertamente, fcoccarè 
Con le fue Machinationi $cca ttiui diffegni, eoa. perfeguitaLcu 
S.M. , & la fua Cafa.aperco Marte, . i 

.Et effondo Fridlande fiftcflacempo^ato auifato da 1100 
fuo Comi pon dente da Unti, che S. M. haueua deputato pez_, 
Commiffarij nell* A ufiria fuperiore • il Prencipe Vefcoro di 
Vienna , il-Cpotc.Cheaenhiller f ét il Conte Lofnfitin fotto ora» 
>M riaffittare coli alla DicUj aà in effetto pcrcptrilpondetc*, 
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col Sereniflìrno-Dueacfl Baviera, 9c c<m gente df Spagna , è 
pefmfczo loro afllcutare Pòflfaw , Lintz, & altri luochi al Da- 
nubio , comcarico,xhe(Hp'argcte, chcilRtèd'Ongaria.dovef- 
fc in- breucfecjufrc. 

Et brache quefti futefo tutti vani dimorfi, 9t imaginatio- 
ili ;coit tutto ciò forprefo dal fofpctto ,& dalla machiata Con- 
feienza, ordinò, cheli fudétti Commifiarij , quando vetiiterO 
ftl quelle parti, anzi S. M. Regia mcdema,feitero fatti priggio* 
ni , per far\& ftabilir con lòro;qtJcIlb , che l'occafione , Se li 
ferviti) d’éflòFridUndt mcritaiiano:- 
Ritornò tri rknto AmotiiòSchlicff à Pilfii.mafndato per con- 
feglio delChinski àDresdaspcfli trattati di* pace,* referendo al 
ftìdtttoChinsisi quello,chc idi ha rcua operatogli lignificò, coi 
inelecofeitf fuaaflcnza futero totalmente alterate , & di già 
iti divertì termini } che Pridlandt sTiatìeua rifoluto in altra mai 
tiferà ; che l’Armata Gcfiuta era già entra nelle fuc mani ; eh' 
afpettaua folo la venilta del Atnhaintb-per concludere la pace, 
ohe poi Tlmpefatort la confermale ò no , che quando non la- 
ttei e Ifc confermane , farebbe fcacciato dalli Paefi , St leuatogH 
li ftatfc A che opponendo il SchliefF, che l’elettore di’ Sa (fot 
nianonhauercbbe creduto sì facilmente; né meno fidatoti del 
Pridlandt, coti por' à parte S:M.C. ; prorompe il Chinski, con dii 
re ; che l'Elettore hauerebbecic^proiwtcriti effetto, ò che battei 
irebbe, docto meglio confidèrare alla lihértà i dell’Imperio , Se 
ohe alla (ine Frialandt sbaverebbe congionto con Francefi , di 
Succhi.ficchepoi poco s’bauerebbc curato di Safibnia.fFtper- 
éhe le altre perfontGenerali,à quali egli aprendo l’animo tuo* 
confidò il tatto, rrà quali principiimenteu'craìlGonteGalaflb, 
. dcConce PtccolomÌni,non lòpoterotiotin marneraalcuna diucr# 
tire datai fuo maligno péficre*& piùchc barbara Ti ranidc, an- 
corché quelli in divertì m odili mbftratero,& raprefentatfero la 
Fua grà di gnità,nclla quale tì trovaua,& all’incontro , le cattive 
ine ree dipanali aaco da Inimici fi davàe4 quelli, ohe furóoper*. 

R. %. i ; C . . . L li' - -■ i ^ài, 



fidi , & Traditori del proprio Patrone , Se che egli non dovette 
precipitarli nelle mani di quelli , della fede de quali non ersu, 
ancora alficuraco : Ec conliderando dette perfone Generali 1' 
interclTe grande del lor’h onore, & reputatione,&checon giu- 
ramento erano aftrettiàS. M.,C. cosìprincipioronotrà loro à 
far di verfi confegli, come fulTe da prevenire àqucfto male , con 
femediare; & ha vendo trovato, che per all'hora non era efpe- 
dicnte, tanto per le loro perfone proprie , che per tutta l’Ar- 
mata, & ben publico, qual finalmente s’hauereb.be polto in- 
gran pericolo >&confufione, l ufcire intempeftiuamenteicoti 
publicare-cofe di così gran momento fapendo-jn che gran cre- 
dito fuffej*rid^andc appretto S. M..C. , che non ottante tanti in- 
dici; , & giudici) fatti delle fue anioni - non hauerebbe S, M. 
facilmente creduto fimile ingratitudine,, .& perfido tradimen- 
to: mà pure acciò dalja dimora npnRafccttc gran .pericolo . Se 
che la medicina fi porgette troppo tardi , jinformovono S. M. 
fegreciflimarncnte 4' tptte le circonfianzé , f quale,doppò hauer 
riceutodiverfe equali rclationi , con le quali, fi .conformaOano 
li fatti d'ogniluocp , Se parte.» doppò haver fegretamente con- 
Alitato , & trovato, che non vi era piu dadubitaredd fudecto 
pendere del Fridlandt,.& che già parte di quello erapofto ia 
effetto , inconfiderationedel gran pericolo della -fila» prnpri* r 
perfona , di tutta la fuaCafa , & del prejgiudicio del ben $ub.* • 
ìico, come anelo dclU<ercaperdita , Se ruina defuoi Regni 
%(, dltarij , fis Paefi , prefe rifol litio ne, con fpcdireà Riverii fiioi 
principali Commandanti di guerra , .ondine che etti in ogni 
poflìbil modo via, facettero Fridlandt, Se li ttuoi principali 
adherenci ,-Illq, Se Terzka , priggioni,.a£ licouduccttero in fuo- 
co ficuro , da dove egli foffe poiicntfto. Se fi potette di ciò à fuf- 
ficienza defender,, & ifcolparfi; màadogni modo , che fi do- 
vettero alficurare di lui , viuo,ò morto,dovendofimil negocio^ 
effer trattato con dell rezza, Se prudenza tale , acciò s'otteng- 
Jii l’intento di S. M. C. , & che il ben publico , come aocoTe 
.Couftit utioni dell’ Imperio , l'autfioritàdi S. M. C. , & della fuà 
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Cafà » fijno confcrvate contro la rmachinata mina» 
Et acciò q netto non caufafic forfi novi moti appretto l’Ar- 
mata , Se altri’ Pacfi.mandòS. M alConte Galiafro patenti lòt- 
to data dclli 24. Genarò pcrtucci li Generali Com mandanti , 
CollonellùTenenti Colonelli,&c. & altri Officiali d’infanteria» 
& Cavalleria, con notificar* àquelli la mutationc prefa da S.M. 
con'Fridlandt , già generale Capitano delle fue Armi, per gra- 
ni , Se neceflariecaufe, liberandoli efc plenitudine Cefare* Po- 
teftatis , d'ogniobligo , cól quale erano prima dovuti al Frid- 
landt,. Come-Generale» ordinando all’ineontro; che tra tanto, 
& fin.chefufie prouifto , di Generale dovettero portar’ ogni do- 
vuto, rifpctto., & rcnder’obedienzaal Conte Galaflo Tenente-» 
Generale , -fenza -contradittionc , ò impedimento alcuno., 
quant’ad ogn’ uno fufle caro di non incorrer’in difgratia di 
S. M. C. , Se caftigoprefcritto dalle leggi. Et benché anco S, 
M. C hauetteintefo, ch'alcuniColonetti ,&.officiali.neH’ha- 
vixtaArtemblealiat.Q.eneroàPiMtihaueirero trapalato i termi- 
riiAi lalciatifitttafpQrtare più che di ragione conveniua.con 
tacco’ ciò S. M.;, perchehà vitto , ebei quelli fu. «rapr dentato* • 
■ &fraudolofamentc pxopo.fto altro, chequello ,«cùe ragione, 
uolmuite far ftdoueua , con Soldacefca yranto.-obligara, per^. 
giuramento ver fo S. M. C.;acciòniunoper calcaufafi,lafciatte 
Ctdure adaltri defpcrati , .& dnefcufajbili configlieli, dechiarp 
gratiofittìmamentc , di perdonarc i tutto , che in quatto c»fQj 
crafeguito. Se tòt»! mente feordarfene ri cfclude,ndo però fuori 
di tal perdono il gii Generale ,«8idoialrrc perfone , quali fi .fo-, 
no lafcute adoprare per capi , & authori di tal imprefa. Se fe- 
dfrionc.aflkuraTido perciò tutti gl’Officiali, Se Soldati ,.che^ 
ficomcfin hora S. M.C. s'hàfatcacanofccrcàrurto >1 mondo 
con lefac gratie , & clemenza » cosi aqco è , melVauenire » dì, 
gtatiofaintentione, quanto liiaràpoflìbile, far’il medemo, co- 
me apunto ,{fàogni diligenza», acciq ch'alia fua fedel’ Armata 
non manchi prouianda per fuo fuftcntamaito , mà che gU .fi} 
provtttod’ogni bifogno: Mà non fipuocc poi' inefccutiqne,# 
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pubficareltìrc&lueione di S.M. Co H clic ancopcr allora nòn" 
era riufcibHe,.pep divede relè vanti». Se gravi confideracioni| 
parte perche fi ftaua iti pericolo di tutta l^Armata, nè fi fapeut. • 
dove l'un' ò , l’altro de Colonelli inclinale ; parte anco , per *' 
che li fedeli Commandanti di S. M. non havevano loco ficuro-' 
di vcniralfieme ,ò dirctirarfi incafodi neccffitày Se per altro 
più ragioni , & caufc : Ondeil Tenente GcaeraloGalaflo per a- . 
uanzartempo.&commoditàv&trà tanto difporre qua , .Se li 
quello faceva bifognoapreifo li Soldati * & per- acquiftar gl* 
animi di piùCommandanti, perfuafe al Fridlandr, ebe dfen». 
do ftaro nel paflato Convento, foctofcrittala fcrittura di con. 
clufione in afienaa fua , coir affai difordinc , & difgufto d’alcu- 
nii nón effendo perciò da fondarli Copra efla ,.fe quella in fua 
prefenaa in piena congregationc y. non veni va di. novo dar ut*, 
ci ratificata j Quindi fu publicaro un novo convento vai qual» 
doveuano'comparire tutti li Commendanti- fotro- li $i di Fe— 
braroi volendo Frldlandt in quello ,tanto.pià alterare , mover’ 

Se sdegnare gl’animi de Soldati Se Officiali, uerfo S; M. C. , & 
la fuà Corte : coniar notare ..quanto (r reftava* à ciafchcduno- , 
Regimento . mi partkolarmcnce dal tempo , che egli repigliò 5 ; 
l*carica,& mandar poi tuttoà Vienna perfolecitare l'efiettivo- 
pagamento, per eccitare con ciò una feditione , con abottinv 
mento tri li Soldati, per più facilmente ridurli adabamiaa%. 


rcS.MlC. t • '-•»? 

Laonde effaggerò bruttamente, come S* M. gli levava le* 
contributioni delli Paefi , Se te confifcacioni , quali fpartivatrd 
li Officiali di Corte , Se Confeglieri ( che egliintitolauavniaiftri 
di vani penfieri ) de che perciò erari Coluto dimetter Cubito, &- 
ctfettinamentc li Colonelli al pofleffo dellibcni de principali 1 
Confeglierij &fcrvitoridi S.M; C.,il chepcr altro non faceva*, 
che per maggiormente cattivare Inanimi de Commandanti , 
per ftabillre i Cuoi difiegni , Se rendcrfegli affettionati , ic de# 
pendenti. 

fx non vencndb f AltnhgeniPiU»pcr il pedeofo' che 1! 

- . poteuf 


potent lòpnàlire * màdfffcreado tal Tua venuta da un temp’alf 
altro con diucrfcfcufe, & auercendo il Conte Galla» , che dal 
fuo non vcnire.Fridlandt hauerebbe potuto prender qualche^ 
fofpecto , prcfe occalìone , quale apunto fegli prcfcntò fola, 
mentre Fridlandt lo ricercò , che doveife inviarli dal- Conte AL 
tringen ,Sc quello. per efler fuo Cognato , -cendurre.in Pilsn, 
per che fare grimprellò la propria carrozza : così partili! dt_. 
Pilfn, & s’inuiàverfo Fraw enburg » come c-h'andalfe ad incon- 
trare il Conte Akringen,5cgiontocol«Lconferì con Don Bai- 
dafar , &poi nell* iui prolfioia Villa-col Conte Altringen , Se 
con fui tato iltutto,& redotto à voi epe ia gente , che poterono» 
prefidiotono «udtweis , Se Tabor per & havendo in-. 

▼irtù della transtneflà patente (pedito ie ordinanze in divertì 
particelle quali li liberavano tutti IfCo’onelli dall’obcdienz*» 
che fin?aH’hora haueuano predato al Fridlandt, s'inuìò àLintx, 
do ve pofotutt' all’ordine ih quelle parti , affìcurò Paflau ,& aL 
tnluóchi , & tratenne apprelfo di fe li Colondii de Regimetv 
tifòfpetti ( lrn che venne ordine da €.M .che fuifero mandati à 
Vienna per feoiparfi. Spanto dall* óccafiOne , -che non folo 
iiCoiite Altringen non veniua , mà chednc.o il -Conte Galalfi» 
reftaua fuori ,prefe il Conte Piccolomini , ( quale per la noua 
Atìambleapuhlicata^era ritornato à Pilfh ) occafione anch* 
egli di partire, movendo tale fcropoloàFridtlandt, che già , 
chc.il/Cohte Altringen li moftraua tutto penitente , è. male af. 
fcctionato , era da temere , che egli infidiaflc alla vita-di Gaia& 
fo,, & perciò non ritomaua: Onde Fridlandt per via deLTcr*- 
fcagrordinò,che»fubÌto,feaea«d«U!eà Iintz,& ini radunaflc 
al luo fèruitio , tutta quella gente, j-così partì da Pilfnqxur'in-. 
una Carròzza del F.ridlandt,& venne a Linea dal Conte Gal affo, 
dcfubkofù commandato, con tee mille CauaHi, & con il Regi, 
stento del Bredau à ritornarfene-verfo Pilfn , con la qual gen„ 
te, egli fenza dimora. aflìemecolBaron de Suys [qual prima 
heb.be ordine 44 C«wc Galatìò di uolurfi verfo * Se A 

a&curarfi 
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a Ificurarfi per S. M. C. delti Rcg i menti , che erano ini attorno*, 
& di detta Città )gionfc à Fra*cnburg. • jOrln 

A uedutofi dunque Eridlandt dadtutrfi indici) ^che le fan: 
miehinationierarrpatefate,& che contro di eflo , fi tentarci, 
qualche cola*, &. ma ili me dal vedere , che non folo il Conce Al* 
tringen , ma anco il Tenente Generale Galafio, 6c il Conte Piar 
colonnini nonritornauano,& cheanco il.Refidente di Spagna» 
il Dottore Agoftino Nhuarra, come anco il CoìonelloDiodat*» 
tt ,la cui gente ftaua allocata ucrfo l inimico > s erano partiti 
da pillo fegretatnente,& che dettoDiodactUcua&dodalli qua» 
tier i il fu o R. o gi me n to lounì, comminciando à. marchiar lenta 
ordinerei Fridlàndt; come spuntato trouato pori dal Conto 
Pici olortùni à- Horalbwitt. ^ fece; tofcita dar? ordinanza^ 
che non tofl'e oheditoò niim’ordiae del Conte Gallis ,,Contc_< 
AUringen , DoTrBaldafar ,òContep{ccolomini ,nc P ver ua v 
altro ,eh’ al tuo, &à quello dell' Ilio K & Ttrzka come anco* 
[mà in ciò prcvenero ancorchedi poco , li; ordini-di. Se Mj C. | 
mandò alli tocchi- uicinr &: Fortezze di Bud tir ais,& Tabor 
&c..ptr affi Curarli di quelle , & della gente « che u’era dentro,. 
& poi coirmi andò fono precedo *che Hnimico veaiflc per at. 
laccare il iUgnodrBò teinia', che tutti I-, Regimenti marchiala 
(ero m fretta verfo Fraga^ ouedoueua alla più lunga li *3. di 
Tebrcro radunarli corra U gente, coutil anch'egli venire i n prò*- 
pria pedona , peradì m a oda re conc (fa «ente [ pur folo per va 
colore ) ilpagamentoda S.M. C. ,& poi fcoprjre li fuoidiffegni, 
hauuti molto prima, <k por’ in elettola toral fc die ione alno 
beneficio , ò pure non riufccndo quello , conce egli m edema 
dubitaua [perche di gii ^accorge uà cheil Tenente Generale^ 
baueua preutnuto,-& eh' haueua difpofto il! catto i- beneficio 
di S. M. C. contro di Itii ] ookna voltarli rcrfo Sictau.ouccgli, 
perche li Tuoi propri}.. Paefi ,.Ac bcnùfaccbbero dati vicini^ Se 
perche 1* Ar nha imb gli tea é la mano » credeva d’efiet ficuro » 
come apunto conhdwE totalmente (oprala geote, che crinella 
ij • -y , . 4 Silcfia, 
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Siìefii, borire quella lenz’altrodoireffc cftcr’à fuoicommandk 
fc già àqueft ? cfFecto , ri dotta allieme. 

Partì fimilniente* là notte dclli : i 8. di Febraroil Duca Fran- 
ccfco Alberto drSaflbnia con patenti del Fridlàndt per Ratis- 
bona à trovare il* Duca Bernardo di Weinmar per difporlo, coi* 
inoltrargli la (eritem a di conelufione,fottolcritta dalla Sol- 
datefcali 1 v. Gcnaro,à dover condur Subito la Sua gente alli 
confini deH-aBohemia,& cógiongerfieó leTruppe del Fridlàdt, 
come anco redurre,òpcrfu*dere alliSuechi.ch’anch’elfi volerti 
ro vnirlì à tal’imprefa & congiótione Sotto protetto di pacc:.Mà 
il 'Wcinmar noU volfe fidarli di tal meflaggio,crcdendo , che 1* 
ifteflo Duca Frante fcofulTc ingannato dal Fridlàndt , non poa 
tcndofiimaginarcjchctutt’ unf Armata & Cavalieri di tanta 
portata JrompdrercH'in talguirail giuramento , &fede verfo il 
lòrtfSignore sfondato SopraJ’ Elogio del medemo Fridlàndt* 
eh’ à quelli, c-he non credevano in, DiOjnc anco liti uomini ere, 
dcrdoueuanoi . • .> 

L’i fteflbg ror n o', c he partìdaPil fn il Duca Franccfco Al- 
berto ,lfù‘ fpedito vn nobile Behcmo , detto tenaci Robcn.- 
baubtper Francòfortal Cancelliere dSSùcciaOxcnftirn, & all* 
Ambafciatore di Francia Monf. Freguirn , cherifiede cobucoa 
littere del Chiosici, & patenti del Fridlàndt, acciò elfo Ambii- 
Sciatore in perfona uenilTc-à' Praga , ò deputàffe altri , & poi fa 
ipcdico Antonio SchliefFlipl di FebraroalSchalfguitfchr nella 
«Tilefìa có littera diretta alCOnccGolloretóMarifchal,diCapo,& 
con patente, che tutta la CauaHaria ,che era nella Marca di 
Brandcnbutg, St Marchesato della Lufatia, Sotto fpcciedirin;- 
frélcarla , dovette condurre ncllaSitefia per li quartieri dell’In- 
verno, & che quella folle fottopofta alla total difpolìtionc di 
detto Scha&gutfchi , douen do obedire ad ogni Sua ordinanza. 
Gli fù anco data una littera di credenza dal Eridland direttali 
Schaffguitfchi , per Scoprirli eoo tarocca (ione più fufamente 1* 
incelinone, che haueua : Diedj al medemo Scbiicffil Duca Al- 
berto ioanzi, che par iilfe,un a patente, & tre ordinanze Serrate» 

; ’•* F •••.*•. * dirct- 
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• iàirette alli Commandanti del Domo diVratlslauia.diBrieg., 

& Oppeln nella Silefia, acciò dall* hora impoi corrifpondettc- . 
ro col General della Cauallam Schatfguitfchi^ perche egli ha- 
uerebbehautofattolutocommando nellaSilefia, dovendogli 
in ogni bifogno , Se principalmente contro quelli , eh hauene- 
ro contradetto alli ordini del Schaffguitfchi , & trattati di pa- 
ce, come anco intutto quello , che potette fucceder, dar parte, 
communicar (eco , Se affittergli, fenz* però danno del fuo^ Sig- 
nore. Mà con tutte quefte fcrirture,, littcre , & patenti fù tra T 
tenuto il Scblieff, &rarreftatoinPraea. . 

Et non o dante , chetutto ciò luffe, feguito , «nondimeno 
Frìdlandtfecedi novo vettfrfiinanzitutti li Officiali* & Com- 
mandanti, <he lì trovavano in Pilfn<chiamatÌ al fecondo;Con ? 
vento , chefù diferito finoaUi 20. di Feboaro.&:egli:medemo 
li propofe, che fi dqueuano raccordare, -qualmente egli prima 
d’horaà loro preghiere , & richieda s’haucua. dichiarato, non* 
ottante li.difgu di diverte volte riceuuti,& le intentate machino^ 
tioni contro di lui , Se della, come Copra .fatta refolutione , di 
rettar più tempo appretto di loro , & dell’Armata tche egli li ha* 
▼eva moffi,che recr utattero , & cóprattero le Armaturedel prò», 
prio , che egli hauerebbefatto ficurtà di pagar’iltutto del fuo : 
Et perche tra tanto u'eraoccorfa quàlchemutatione , effendo 
il Conce Altfingen, con 'la Tua gente partito dall’Imperio, Se 
gitofene nell’Auftria : onde non li'era da fperare alcuna^ ontri- 
butione, tantomeno, ch'anco quelle dellaStiria non vcniuano. 

Et perche non uorebbe udlontieri reftatf’impegnato con* 
]a fua prometta , perciò li haueua<hiamati , àfìne che .conferif- 
feroconl’IHo, che mezo futte da pigliare .perche in r tal cafo 
ogn’unohauctteil fuo reh’haueua anco chiamato TAltringcn 
à talconfulta, mà che gionto fidamente à Frawenburg fi Iciir 
faua per la fua indifpofitionc* & benché hauette fpedito il Conr 
te Galla* per leuarlo, nè anco queftofene ritornaua, nè fape- 
ua perche caufa ,mà che fperaua ch’ancora futtcra venuti , Et 

• quello fù il primo punto . Il fecondo era, chefcntiuafpaigcrfi , 
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die fi Colonetto Diodatti fulTe marchiatocol Tuo Regfmenfò, 

- mà non fa per doue, & che molti di loro erano di parere, & 

- fpiegauanolafcritturadi conclusone novamentc fatta, come 
cheegìivoleffe tentare.,© machinare {contro la grandezza di 
S. M. C. ,& Ila fede Gàtholica^ mà c He à far ciò era troppo in Yec- 

f chiato ; folo, cheda-Corte li veniuano dimandate cofe.à qua* 

• lil’lmperio non poteva confcntire, né meno paflàrle per buo- 
: ne. Et che perciò per maggior bene ddl’eflcr publico volcua 

- far pace, Scacciò che anco loro ne fuffero confapcuoli,, li fareb- 
bero proporti dall'Ilio li ponti del trattalo, .uoléndo, ch’aflì- 

•'ftinoàciòfémprealcuniCòlonelli,^!)h’affieme fperaua’, eh*' 

• KaveiTero dà tenir fccornellaguifa. , die egli s’haueua lafoiato 
’mouerdàllclOrograndiinftanredi reftar con elfi : che voleua 
fatisfare , Si contentar’ ogn’uno, perche dovendo egli pigliar* 

• il loropratrocinio,& poi daquello hauer d’afpettare qualche 
vergogna ^rètàfua non io permctteua ;•& apunto ne farebbe 

■ da loro , conrrefudaiIàCorteFÌcomptnfata:-Eaondépropofe, 

- folò per abellimento,& in apparenza citeriore un’altra ft tma d’ 
obligatione fottoilTudetto giorno, detti to. Febraro, atti Co- 
lonclli,che erano prefentiveon Car a da quelli fottoferiuere, 
nella quale lì contcniua tal protetta: Che mai al Fridlandt ven- 
ne in penfiere di lafciar far minima cofa 1 , molto meno di pra- 
ticarla egli medemo , che fuffe contro S. M. C, fua grandezza , 

• & contro la fede Catholica, della quale era la maggior parte»,. 
dcColonelli: Mà in effetto (& ciò maggiormente imporcauaà 
Iutys’obligorono.dimovo^di tenir feco fin’ all’ultima goccia di 
faneue, & d’eireguirecffettiuamente fenzacontradittione , ò 
feufa alcuna, tutto quello, à che prima s’ obligorono , con., 

• fpender’ancola vita,robba& honore. di mocoche /quando 
la Soldatesca ,,ò perche non fuffe così predo pagata, ò perche 
S. M non accettale là pace ( fopta quelli dua fondamenti fon. 
dauala fua rebellione)haueffeabandonato l’Imperatore , fa. 
rebbe flato in arbitrio fuo , & de Tuoi Adhererrti fcfplicare 
quello ohe fuffecontro la grandezza di S. M, , & contro la fede 

, F * Cathot- • 

•. .. . 
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Cattolica • onde fuetto fecondo rluerfo ,ò retò obligo . pfr 
altro non fù fatto lare dal Fridlandt.chc pcrglofare con que- 
ll© laprima obligacionc, benché talglofa , appreflo l’Intelli- 
genti lo rendefie maggiormente (òfpeito, che quella non fuflfe 
conforme alla fua intentione intrinfeca 4 mentre cglinon uolie 
mai, cbedetta<jlaufula( nella qualle> come di (opra, iuroqo 
refertiatH ferviti) di-S, M. & della Caia d’Auftria ).fufle pofta_, 
tiella prima obligationc, òconfcderatione; nè dalle prcmdje 
della prima, & feconda obligatione , come nòanco. dalla pro- 
pofirionefattaà bocca ^rima , che detti Riverii,, & obligatio- 
tu' fi faedfero, ripiene dingiurie contro S.M.C.& brutte calun- 
nie, fi poteua inferire conclulione di fervici j di S. M. C. , mi 
•bene il contrario, cioè -un fper.giuro abandonamento , & aper- 
ta rebcllionciperchcfe fi fecctal confedcratiope per il beo pub# 
dico ,.nend' era bifogno.di,quella i perche l’ Armata fenza clf$L» 
Patirebbe faputo governarli contorme al Aio giuramento 

• .cfoligO;&haurcbbecon,raggioneftimato_pcr ingiuria intole. 
cabile, che fenza dar caufa, Tufferò venuti ia fufpetto d’iafe- 

• delti ,& che fuflcro perciò quali sforzaci a nouo giuramento* 
'* Ciò feguito, partirono fubitoalcuni Comraandanti verfo Pra- 
ga, & particolarmente il Terzka per far’unir le fue compagnie 

• allogiatedi là della Molda, & condurle. ver/o Pilfn ; c giorno à 
« Rokazan , trouò liteere, nelle qualli veniaia informato , come 

tri tanto il Baron de Suys hauelfe ridotto à detiotionc^i S. Jd. 
la gente, cheera attorno Praga, prefo detta Città , & di già fuC. 
fero iui publicate patenti di S. M.C. fotto li 1 8 - Febraro , pelle 
quali fi ca(Taua la fcritturadi conclulione Qomejpfo Iure nulla, 
&diniun ualore: fileuaua ogn'authorità al JFr,idlandt, & ve- 
niua dichiarato per un pergiuro RebeUe; & che di già Lcutme- 
ritzeradn devotionediS. M. , lubito ritorno IH à Pilfn con in- 
formare del tutto Fridlandt, quale per tal confufionc , &.fi»bi- 
tamutationc-fù aftrctcodi fofpender'il fuo proppfitod’jtp4 ar ' 
à Praga, &elefle di girfene al la Città di Egra, quale^ra.prelì- 
- {baca da forefticri con un Regimento del Terzka * apre Ab li 
‘ quali 
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^oalì ; così perfuafo dii Tenda loro Coloncllo ; credetti prid- 
landt d'cfler più, che in altro luoco,ficuro; non hauendo quel- 
li da perder piente peli’ Impcrio/ncaprefloS.M. , che l’hono- 
re, fedeltà, & il gipr amen co fatto jcofe , molte .Tolte non 1K- 
piate , anco da natiui fudditi : onde diede fubito ordine à tutti 
li Regimcnti, che ,oon ottante le prime ordinauzejdoueflcro, 
fubito .uifto quelle» uoltarfiuerfo ègra , & egli medemo ( dop- 
pòhauereraccomaundato la Città di Pilfn à Bernardo Hara- 
ancrle Tepcnce.Cplonellodel Regimcnto vecchiodi Safionia, 
& datogli ordinanzaper tncjto dell ? Ilio, che (irafle dentro in_, 
JPilfntuttoilRegimento del fuoColondlo^ che in niuna ma- 
niera obedifle ad altre ordinanze’, ancorché fuiTero di Don-. 
Baldattar, del Tenente Generale, ò Conte Piccolomini, elicali* 
jcfprefle 4 c! Fridlandt, ò^llo pic che quanto ftimaua il fuo ho- 
pore, doueffeconfidejrarcà mantenite detta piazza fin’all’ul- 
timo; perche , quandp veniO- Hoftilmentc attaccata , non lì 
tralafciarebbedifoccorrerlo^comepnfugitiuojfolo con la_. 
fua Corre, & alcuni fpoi principali adhcrenri partì da PiUh, 
fonpojato da,y . Compagnie di Giulio Hcprico di Saflonia , da 
altre, 5. del Terzkp, dai Dragoni del Burtler, 3 cd a 200. Me f. 
^hetieri pur del fudetco Duca jgionfe 1 ‘iftefla fiera à Mief, d'on- 
de l’Ilio fubito apisò un fuo ndfAuftria Superiore, che fecon- 
do il fuo credere li era confidente,, delia partita del Fridlandt, 
confignificarli,, che fe qucjli Regimenti non fi fidauano di ve- 
nire per Bohepiia à Egra , di gii sliaucua agiuftato col Ducadi 
Weinmar , che quando fuITero condotti fù perii Danubio* 
Bhauerebbclafcjati pattare ; &fepurcredeuanodi poter pec_* 
- mezo, & aiuto di Villani far di vcrlionej fi rimctceua il tutto 
al fuo volere, & difpofitione. 

Rcftò in tal fretta tutta l* ‘Artigliarla, &monitione col -ba- 
gaglio in Pilfn: onde fù da Fridlandt fpedito il Generale dell* 
Artigliarla Spaarf qual di già era ritornato col Duca -Giulio 
Hcnrico di SafTonia.da Praga) con -ordine di condurgliela die- 
tro ; ma il Conte Galafiò Tenente Generale haveua anco in ciò 
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di già prò vitto j ha vendo fatto levare tutti HCavalli, che eran&> 
intorno à Pilfn, & (fattili condurre à: Praga ; onde, perche 
anco li Officiali, & per Pone attinenti all’Artiglieria, &in parti- 
• colare.il Golonello Vico Kutzing haueuano in.ciò fegreta intel- 
ligenza, non fi puote con dur via niente, finche puoco doppò 
. gionfcro il Coloncllo Davigni con alcuni Rcgimcnti, il Colo- 
nello Diodarti col fuo, & finalmente anco il Conte Piccolomi- 
ni> ficcò quefta gente poi redù (Ter o in loro potere. laCitta có tut" 
tal’ Artigliarla, munitione^Sc bagaglio, Haueuaanco fiotto- 
li 18. di Febraro chiamato con ordine in ferina il Tenente Co-, 
lonello Cordon da Egra à Pilfn ; & perche Fridlandt non s'affi-- 
' curaua totalmente della gente,, che era nellaLufàtia, comari,, 
data dal Golonello della Glotz , fubùo armato detto Cordon,. 
gli diede con diuerfi complimenti il Règimcnto del morto Co-- 
lonello Boheim , qual'cia allogiato à Sittau , con ordine di 
. quanto prima transferirfi colà. Se commandare à tutti quelli,. 
. che di già erano iui, òche, haueuano dauenirci. Eteflcndoil 
“Cordon ritornato à Egra li 22. di Febraro con pendere di re-- 
nonciare , per Pubico inuiarfià Sittau, riceuc li 23. di detto,. 

- trediuerPe ordinanzedi non dover partir, da. Egraj.mà reftarV 
& commandar.’ iui,connonobedire à.niun!ordinanza , fij di 
chiefier fi uogli eccetto eh' à quella.dcl Fridlandt , IlIo,'& 
Tcrzka i come anco , che doveffe mandar' incontro al Frid— 
landtilSar-gente.maggioreLesletràMics,&Egra,il che fù efe— 
guito-il giornafeguente , venendogli incontro iPlàn li 24. dò-, 
▼eegji armali: a£ Sdi 24. àEgra: 

Per laftradaEridlandtxontro ogni fuo coftume , &cori' 
più cerimonie, che fole va, con longodiPcorfo raccontò àLesle 
tutto il fcguitoaPilfo; come fi voleva retirare; miche di nuo-. 
uofù dalle preghiere deGoniàndàntifatto.reftare: eh’ haveva 
cottfentito alla Pcrittura di conclufionc.folo per maggior be- 
tte de Gommandanti,& per maggiormente afficurarfi. contro 
le pericolofe machinationi , che alla Cortefi facevano contro 
* diluii c che per ciò fuffe nata confufionc nell* Armata, dèlia 

quale. 
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flquale, parteS. M. Regìa, & parte lì SpagnuoK n’erano autho- 
ri| è capi} finalmente conclufe, che fé S. M. C. non lo voleva ' 
più per fuo fervicorc>& Gcnetalc.nè ancH' egli defidcraua d’ha- 
vere S.M. per Signore, Se che nonli farebbe maacaco Patrone; 
màchenq nè voleva hauere 5 perche dall’hora impoi farebbe Ita 
to da fé fteflfo patrouejch’baveva dinari,& altri meri fufficiéti i 
por’ in piedi vii’ Armata; & quando egli anco non nèhaveffe, s* 
(laverebbero trovati buoni Amici, quàlinon l'haverebbero 
abandonato:moltiColonellidelf ArmataCefareas haverèb- 
bero monftrato vn tempo aifettionati à'S. M. , & buoni Impe- 
riali ; mà poicon la prima occafìone farebbero con li loroRtgi- 
menri venuti da lui: Chel’ Arnheimb,& Francefilo Alberto fuk 
feroconlaloro gente alla fuadevotione: che in 4. fettim aneli 
farebbe avazato nell’ Auftria co tal'Armata,che mai egli n'ha- 
vevahauto di fimilijvolédofarfapere àS.M.,che glihavevafat. 
co torto in creder più à SpagnuoIi,& loro cÒfederati, che ad eC 
fo:&cheS.M. medemagli haveua datocaufa di dover finalmé- 
te prcderle Armi córro diluii che fperavaindùbitatamérefen- 
tir’in pacco tépomirabflimoved’Auftrìa.vólerfitrà tanto mi- 
rar’ à Egra, 'fin che li fuoibuoni Amici colà fifiulferoradunat i. 

Eflcndo danqjgionto à Egra li 24. di Febraro, ordinò fu- 
titochefilevartero li prefidij daloachimfthal [ luocofituato 
nelRcgjiodiBohemia, àlli confini della Mifnia,] & da quelle 
parti; acciò le Truppe dellMnimico pòtelfcro con maggior li- 
bertà, &<ficurezzapafiareà Egra, con iequali poi egli sbave- 
rebbe congjonto 

Havendo ilColonéllo Butlcr, Tenente ColonelloCordon* 
& Sargcte maggiore Lefle intefo dalla gente,che veniva l’ordi- 
ne dato da Fridlandt, confultorono quello, che s’era da fare 
in così imminente pericolo ; fr prima pènforono, che più ficuJ 
rofulfeil pigliarloin Arredo ^ con humilmente informirne S, 
M , acciò commandafTe, quello che poi fi doveva far di lui. 

Trà tanto detta notte alle, vndeci hore venne vn Corriere 
da Praga* ; ond? Fridlandt fece chiamarii Lefle,' & li ordinò, 
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che dovette fa*' aprir la porta della Città } ricevute* eh’ hebbefe’ 
lietcre, Se vifte con eflc,inclufe le patenti Cefaree, mandate dal 
Tenente Generale in ogni parte; fece Tu bito venir’ in Camera 
fua detto Lefle,& conforme ai già formato. Se più volte prima 
daini replicato concetto, lamentottìgrauemente di 3. M.C. ,> 
& delia fuaingratitudinc, bavendoloin ogni parte, &*luoco 
dichiarato per ribelle: fcoprcndofi in oltre verfo di Iucche poi- 
che nó u’era più tnezo di reconciliartt,nÓ u’era anco da perder 
tempo : che l’eftrema neceflìti richiedeua , per ftabifire r (boi 
intcreflì, lafciar’entrar la gente dell 4 inimico in Bohemia, quan- 
to più predo, fi potè na dimandare, & pretto, dal Pirkenfelt • 
Conte Palatino, come più vicino, acciò lo foccotrefle con doi* 
mi Ha Cavalli, Se mille pedoni ; con dargli Egra, Se llnbogen, 
patti dei Regno inricompenfa : di; tpedir’ anco filbito mio, per 
ridurre ìnfuo, potere Cronaciv& Fòrchheimb>comea-ncoper 
trattare,acciò La fortezza di Blafnburgglt futtè concetta per rc- 
tirataficura : gli raccontò anco, che il Schaffguifchi gli haveua 
fcritto dalla Silefia, eh* fcavevaàfuO fervido doi mille pedoni,. 
& quatro mille Cavalli, ch r hauerebbe occupatola Città di Li- 
gnitz, & fatto prigione il CoHotcto* conforme ali’' ordir?,- 
che gli haveua dato jcfieriftefla notte, che fòli *4. Febraro» 
etano venute litreredarDuca Francefco Alberto, che H Due» 
Bernhardodi Weinmar haveua acconfenmo• à tutto quello,’ 
che egli ricercaua ; mà.che fiaterebbe prima parlato feco cir- 
ca la congiontionc dett'A rmi. Similmentefùfpedito ilCanccl- 
liereGioarvEberhardo figliolo d* Eltzen ( figlitolo> perche rf 
più vecchio della famiglia fi fori ve Padre, ò Signore, & tutti li . 
altri figli) al Marifchale di Culnbach, dal quale, doppò ha ver- 
te avilato,che gli era levala la carica,&ogni authorità ricercò* 

1. che li tolette aflegnare tempo, 8c luoco di poter conferir 
ftcodiverfeeofe in confidenza, doue egli accompagnar© da 
pochi potette fecuTameote venire. ' 

z. Che etto fyk r c hqfe de p ut affé vnfo, &T in Piatte à Egra [io 
^che li propafè la perfoiu del Colohcilo Muffi J al quale fi otterr- 
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*s fdouendo anco i'ArnheJmb Tenente Generale di Saffo#- 
nia venir da lui; dove anco pure s’afpettaua il Duca di Weùi- 
mar, dal quale era andato il Duca Francefco Alberto] di com- 
municare q uanto doueua negociarc, & di dichiararli più dif- 
fufamenteilfuointrinfecoì con tutte le circonftanze.. 

3; ChceflfoFydlandt cradi penficre,doppòeirer flato a- 
preffo detto Marcitele, girfene à trovare il'Canceiliere del Re- 
gno di Svecia» come anco F Ambafciatore di Francia, per di- 
fcorrer f ,^<?onfultarcón eflì lóro (opra talnegocio.' 

Et perche dà tali dimorfi vedeva il Lefle, che Fridlandc 
voleva precipitar’ il tutto , & che non s’ haverebbero poruto 
fcufare,quandononhavetTcro oviatoàcosìmanifefto pericolo, 
■andoflene fubito inCalklÌ0àtcouar’il'Butlcr > & Cordon>& re- 
ferto ài- vn\ & all'altro il tutto,,& mostrate dal Butler al Lede 
le patenti di*S; M.»-& le ordinanze ha viitè dal Tenente Genera- 
le GalàflbvconclùferO' tutti tre-di far morire li rebelli, come 
quelli, ch’havevanorifolutodfcùngiòngerflin doi giorni, con 
E Inimico; che non era lontano; nè, ptroviareà ciò vi era al- 
tromezO'fieuto.cHe prender cóntro limili Traditori manifefti 
{perii fudetti disegni dì tradimento, & per'altri preparamenti 
latti inEgra ) & rei di lefa Maeftà^ia fudetta refolutiohe ; onde 
tutti tre s’obligoronocon giuramento lafciar prima la vita pef 
efèrvkio di S. Mr C. in così grave pericolo, che mancare d'effet- 
•tuarequantahavevanocoaclufo; 

Il giorno féquente, cioè li a f.Fcbraro, fridlandc tenne 
cónfeglio conllloi Terzka,& Ghinski ; & circa le dieci hore 
chiamò Ilio li tre principali, cioè il Butler, Cordon, & Lefle , & 
•di ordine dèi Fridlandt li raprefentò, qualmente la Cafad’ Au- 
‘firia-folcuancompenfare i Tuoi fedeli fervi tori, òcon vaachia- 
•?ved’ oro,òcon bella Spada, ò con vnca.uallo ftrappio, & fe à 
-cafo d’atta qualche Signoria, ò cofa di maggior valore ,era in- 
ficio, cHe quello non haveua dà viacr molto, perche.ò lo face- 
- na avenenare, ò cercauaoccafione di fluirgli la vita * che il 
Generale Babbi fempre cercato mezi di contentare, ò fatisfarc 
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l'Armata, che con tanta prontezi*feruuia,i1 che hacaggtonau 
t© la Tua dffgratia apreflo la Corte ; mà che prometteua à loro 
tre, che quando teneflfcro con eflb,!&giuraflero di più non 
obedire alli ordini dell’ Imperatore, rcftando (eco al bene , 
male conftantemcnte, di non folo pagare quello, che S. M. li 
doveua: mà anco remunerarli con li Tuoi propri} bcni,& bone- 
rarli di gran cariche di guerra : Alcherilpofero, eh’ ancorché 
fusero Soldati di Fortuna.&lapigliaflero, cornicila veniua,li 
trorauano però impediti dal proprio giuramento predato à S. 
M. Cò quale, come perfone honorate non poteuano cosi teme- 
rariamente porre da parte : & per leuargli Ilio quello Icrupòlo. 
raprefenrò foro più oltre, che Fridlaadt era loro Generale, & 
che di già, cheeglililiberaua dal giuramento-, perii quale, co- 
v me diceuano, non fi poteuano rifolverc ; così «e anco più era- 
no obligati per quello à S. M, C. t fopra che adtmandorono ter# 
mine, perche forfi tra tanto S. M. & il Generale s hauerebbero 
accordati ; al che replicò Ilio, che quello negoci© era già gion- 
toà termini tali, che più non poteua fucccdcr’ accommoda- 
mcnt» alcuno; & che H Generale $* era totalmente rifu uto di 
non voler' hauere più patroni j in che pregorono per dilatione 
fino al giorno leq uente per poterli rifoluere ; qual fù à loro con# 
cella: Ordinò tra tanto Fridlandt,che il giorno feguente fallerò 
chiamatitutti licittadini diEgra nella loro cala diCófiglió,ovc 
fodero sforzati fotto comminationi d'eflcr' impalati , appica,- 
ti,& baftonati,& d’altre da lui praticate offerte, acciò preftaf- 
fero à lui contro S. M. C., il giuramento. 

Vedendo tutto quello li creColonclli , & Commandanti 
di nouo confultorono, in che maniera poteflero efeguire la rc- 
folutioac prefa perche era da dubitare , che non fucccdcffe 
qualche amotinamento, òfolleuatione , cosi trouorono per 
cfpediente,che iiCordon inuitaflè inCaftcflo à cena l’Illo.T ent- 
ità, Chinski, & il Capitano Nyeman ( quale in tutto quello 
tradimento fece l’officio di Cancelliere, & fù direttore de Con- 
ferii del Terzka in quelle cofe , alle qualiil fuo ingegno non a- 
- - - , . • riua# 



riuàUa) ralle cinque bore verfo ferapalcfotono il loro diflfcgno 
all Geraldino fargcnte maggiore del Butler.qualc non folo fu- 
bito l'approuò , & à ciò s’obligò pur con giuramento; mà anco 
s’ofiferfc di por' all*ordir*c fei braui Soldati, quali dovellcro fa- 
re l’effetto-: feoperfero Umilmente doppò il fpatio d'un'hora il 
loro intento , per maggior ficurezza,à tre Capitani Irlandelì 
de 1 Regi mento del Budler,&à un Capitano del Regimcnto del 
Terzka detto' Peftalutz., quali tutti s'aftriufcro con giuramen- 
to al fudetco effetto, eflèndo quella notte di guardia in CarteL * 

10 rordtnatodunque tutto quello, vennero li quatro invitaci 
à fei bore , & lì poleroàTauola : furono arecoincromclli trenta 
Soldati del Budlet , fri quali u'erano quelli lei,. che doueuano 
fare refccntionc ; & perciò furono polli inlìeme con detto Ge- 
raldino in vna Camera vicina, è contigua , rellando li altri iru 
anzi le doi porte della ftanza doae fi cenaUa ; acciò li fcruitori 
de Cadetti Rebeili non s’ opponelfirro. A detta cena elfi re bel- 
li apprirono maggiormente li animi loro , facendo un Brinde- 
fe Copra la buon» intentionc del Fridlandt, beuendo poi in Gu- 
niti del Fridlandt , & fuoi adhtrentl , 6c ultimamente del 
Fridlandt, non come Generale , ò fruitore -, mi per le 
fletto Signore : Levate , che furono le vivande , & bauendofi 
portatoin Tauolail confetto, diede il Lcslcfegno per lerarc il 
ponte leuatoio, prefe afe tutte le chiatti delle porte, & per me- 
lo d- un paggio fece Capere al Geraldino , che non era P jù temi 
po da perdere; onde li fei Soldati, entrando per la porta piò vi- 
cina alla Tauola gridorono VIVA FERDINANDO 
àche Cubito li tre Cadetti poferomano alle loro fpade , & tutti 

11 quatrorebclli furono amazzati. Fornita tal efecucione 
qnal fuccclfe circa le fette , & otto hore ufcì fubito il Lesle da! - 

Cartello, & uenns in piazza della Città,per intendere quellrche 

pi erano, & che rumori ,& difeorfi fulTero, &-come fulTe Ila 
t ca incefa cal’elbcutrone ; & perche trouò , che la guardia eral 
polla in armi, per hauerfentico doi colpi di Mofchecto, tira 
ti verfo il medemo Le$le in Camello datta guardia della porta 
credendo *ch’ angh’dTofufle uno de rcbdli; cosi egli li fcopri 
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!fi diffegnnta prodi rione, &quanto era 3! già perciò /beceflbin 
Cartello, & quello, cheli douejiafare conia perfona dclFrid- 
iandt,richiedendo,chedouelferodinouogiurzreà S. M. & (in 
quello negocio uiucr’, &: morir lecoi à che Albico acconfenti- 
rono 5 ondeil Lesi* aprì le porte d<;lIa.Città,.& intromife cen- 
to Dragoni dd Budlcr, quali giralfero la Città ; acciò che li - 
Adherenci de Rebelli, & loro feruitori non attentaffero qual- 
che cola contro la Soldatefca. Furono dal Lesle auifati in^ 
Cartello il Budtler.&Cqrdon, che tutto era in buon!ordine_» 

& che non u’era da dubitare d’alcun follcuamento; ciò da loro 
incefo , ufeìil Budc|cccoK?cràldino fuo fargen te maggiore, & 
fubito occpporono la porrà dinanzi uerfo la Piazza dd Quar- 
tiere del Fridlandtjfacendo guardare quella di dietro da quin- 
deci Soldati. 

;Fù di no uo confai tato , & difputato fefulTe meglio far pri- 
gione Fridlandt, òfarlo morire :;Ec perche Ilio à Tauola dilfe* 
-che iìGenerale in tre giornf haucrebbe pollo alficmc tal’ Arma# 
ta , che mai n’hebbe limile 5 come ancoil Nycman che già , che 
S. M. uoleualafciar calpeftrare la libertà Tedesca, cosi fpera- 
na egli , q uanto alla fua perfona , d’hauer ancora occalione di 
pccftolauarclcfue mani>nelfangue dePrencipiddlaCafad’Au- 
itria ; così reftolfi di noto nella prima refolutione di farlo nfio- 
jrire; Principalmente anco perche l’Inimico con ia fua gerite e- 
jra molto vincinoiquindì un Capitanolrlandeffe per nome Dc- 
.Teroix , alficme con fei altri Alabardieri andò al Quartiete di 
detto Fridlandr,& affrettandoli alla Camera , doueegli era™, , 
ufeendo in quel punto T A Urologo dall’Anticamera , entroui 
.detto Capitano con li fuoi compa-gni circa le nouc, & dieci fio- 
re, &trouò ,checraleuato dalletto per chiamar la guardia, 
hauendo fentito il tumulto , Se chcfe ne ftaua apreffo la Tene, 
.lira in fola camifcia , & con tali parole lo rimprouerò. 

Sci tu quel Traditóre» che voleuafedurre la 
gente dellTmperatorc , & levare àS M. la 
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Mà pure fi tratenne alquanto per vedere , fé voleffe dire qual- 
che cofa , quale nè anco aprendo la bocca, slargò le braccia , Se 
rfccuè dal Capitan ofitcólpo dLparoegiananclpctto.caddc fu- 
mico in terra, & mociflinel proprio fangue. 

•Et quello èli fine, eh’. hebbe Fridlandt per giutto giudì- 
, ciò d’iddio, per la Tua non più fentita , barbara ingratitudine,& 
.dislealtà , inoltrata uerfo il Tuo vero Prencipe, & Signore , dal 
.quàlefù pianto aggrandito,, & inalzato ; da quello donerebbe- 
ro rat# quelli chefi;tbno,così.refiali:auàbitione,ehe più noiu. 
filmano, nè vergogna, nè di farfingiuftitia^ me fperginro; mà 
.che cieca &uanamente adherifcono al dcfidcrio di quella»,» 
ragioneuolmente prender’ effempio, & diligentemente confi- 

derare quel detto* DifcitC Iuftltìam moniti , & 
non temnere Diuos 3 come anco dourianfpccchiarfi 
quelli , che fi fono totalmente , dati à tale incerta Aerologia , 
prohibita dalla parola d* Iddio . afcri&endòda loro buona , 8c 

cattiua fortuna , non alla Diuina prouidenza ; màcomc.li Gcn# 

tifi empiamente , fole al Cielo,* alle ftelle : Così apunto Frid. 
landt,aflìei»e.con quello ,-chc ÌU31 XUicjUC ìDcilS 
dira libido ponena tanto fondamento fopra tali uanit* 
Altro logiche , che egli non folo reggiana , conforme à quella » 
tutte le lue actioni, màanco credeua d’hauere di già per ella in 
mano Regni, & feettris nè con quella portò altro feco alla folla» 

che un’ eterna infamia ,tpialdin un cólpo tiuoitò tutte le lue 

acquetate grandezze, con grandi fattiche, non bruendogli ad 
altro feruito,chc per maggiormentefatconolcer al mondo u 

fuo disleale, &ambitiofilfimo cuore. ( ; - 

Fatta tal’ efécmiondfcroronofftiWto ta'Cancèllaria li tre 
Commandanti, fcrnandone apreffo di fe le chiaui: fù pollo il 
corpomorto nella carozza delLesle , Se condotto in- Gattello, 
«crepofto apreffo li altri ,comc anco furono polli colà tutu 
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i Tuoi mobili ; &r robba trovata. Il Budtlcr , & Cordonaoi- 

Jforono Cubito di tutto il fequito li {Commandanti » che erano 
nclli vicini Quartieri, come anco delle caufe,perlc quali furo- 
no sforzati à prender ta' refolutione, con auifarli , che auer- ( 
ti (fero, & guardartelo bene , acciò che dall'Iniraico, conforme 
aUidiffcgni prima fatti da Fridlandt, non furtero colti , & im- 
provifamcntc attaccati. Spedirono anco fobico- il’ Leale il 
giorno fèquentc dal Tenente Generale Gallarti), per referirgli 
tuttoilcafo,qual poi fu anco mandato finoà Vienna. 

T rà tanto fe ne ritornaua da Ratisbonail Duca Frantele o 
Alberto di Saflonia, hauendo prima rimandato à Egra Geb- 
hardo Molk ( che da Pilfn fu fpedito colàdall’ Ilio , per nia del 
quale venne informato detto Duca di tutto il fuceeflb- doppi- 
la loro partenza, & come & in che termini ftauano li loro ne- 
gocij) al quale confegnòdoi lettere una aperta »& l’altra feri- 
ta da prefentare all’Ulo , al quale daua certa (peranza del foc- 
corfo del 'JFeinraar, Et perche erto Ducadefideraua che gli 
futtc mandato in contro un Tro m betta iPfriembt, così gliene 
fu fpedico uno dal Budtlcr , & Cordon, come Io mandarti: Frid- 
lande, & Tuoi Adherenti,efortandoloàuemrfeae quantopri- 
ma à Egra: màpoifubitofiìcommandato un Capitano , allho- 
ra Tenente per nome Mofèr,àdoueclo in contrare con alcuni 


Cauallr,pcr cosi convoiarlo , & condurlo in Egra : marchio 
detto Capitano fino à Thuerfchnreuth, quiui intefe , come di 
già erano flati iui i Quartiermaftri,& che il giorno fequente 
dovevano venire alcuni Regirnentidell'Iniimco,& hauendofit 
colà trattenuto vn pezzo, & vitto finalmente alla lontana-, 
venir’ vna partita s'inuiò uerfo quclla*& perche u r era il Duca 
Francefilo, fi diede fubitoà conafcere,con dire al Capitano co- 
me egliera am-ico,&trovandofi detto Capitano troppo debole 
pcrallhora fu.bitotratenerlo*& fcoprireil{uodiflegno,dubitan 
do anco, che nó fopragiongertcro piùfbrti Truppe deiriràmicó 
ordinò alti Tuoi, che nonfimo vertero :doppò fu dal Duca adi- 
mandato il Tenente, chi i'haueuacommaadato con tal partii 
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dipìufe il PriJlandt, IIlo^Tefzlca erano glonti àKgra>& qutn/ 
tiRegimenti haucuano feco*& rifondendogli il Capitano, che 
il Tcrzkal' haueua comraaudatOj&che Fridlandt era ve nato 
conotto Regimcnti, Se chcaltri quatro doucuanofcguirc»fcn- 
tì ciò con guflto. Se diffe/che tutto ftaua bene,& che Fridlande 
s’hatirà fenz’ altro ben accurato di Landtsbcrg , Francoforc 
all* Odra, Grofgloga, Troppa, Se Pii fn;.ch* bora fi cangionge* 
rano, perche à tal" effetto marchiauano feimiUeCaualli, man- 
dati dal Poca di Weinmar, & quatro mille del Duca di Saffo- 
eia, quali tutti obedirano, & andarono, doue dal Fridlandt fa- 
tano coramandaci.conqtuli volevano opporli all* Imperatore, 
Se alli doi Servitori de Preti, Galaffo,& Piccolomini* raccontò 
di più caualcandosche fi face.uano gran preparamenti di Guer- 
ra da Francefi, Se in altre parricontro S., M. C. ; che veniua bra. 
ua gente di Fiandra schedi già haueuano nelle mani le' Città 
franche, &confideratetattelecirconftan*e voleuano in puo- 
cotcmporomper*,& disfare gl*lmperlali, Paffati , che furono 
Waltfachfen, credendo il Capitano effer tempo d'afficuracf Se. 
impatroniriì del Duca, rpffò alquanto adictro, commandan- 
do allafua gente di por mente à lui , che quando eg;li haueflè 
prefentato la piftola al Duca, doueffero anch’effì far‘il limile,# 
fubito, caualcando, trapafsò il Duca, & fe gli pofeauanti con 
la pillola, dimandandolo, fc voleua con le bnone darli prigio» 
ne; hauendofi egli medemoàfufficienza dichiarato, con li diC 
corfi hauuti, inimico di S. M. C. , villo ciò il Duca , difse, che li 
fermaffero, perche di ciò .egli non s’hauerebbe potuto feufare 
Uè apreffo il fuo Colonello, né tan puoco apreffo Fridlandt; mi 
iptefò, eh e Fridlandt, Ilio, Tcrzka,& tutti quelli rebellt, eh* 
haueuano contro il proprio giuramento tranfgredito , di gii 
erano ftati amazzati inEgra, fi sbigottì fopra tale relationc, Se 
^dimandò quartiere ; affaticandoli molto di redur’éffo Capi- 
tano dalla lua, ò per mezo di diuerfe dimore , Se tardanze libe- 
rarli ; con promettere, Cotto fede , Se parola di Principe , non 
Io!o contar Cubito dieci mille ducaci per rancionc ; màanco 
t * * * ’f dar- 



dargli v«a Signoria, che poco primalihaveua donato il Duci- 
Elettore, con auanzarlo apreflfoLa loro Armata, di modo , che 
egli tutto il tempo della vita fua fufle flato prouifto, & ben'ac-* 
commodato: nè tutto queftotfùperò badante di produrre pro-> 
fitto alcuno : finalmente vedendo egli, che non fi poteua far’aU 
tco. volontariamente firefié,-dicendo , che era vero> che fuflc- 
ìnimico di S. M. C. , nè alrro pregaua, foib.che il Capitano non' 
lo conducete in Egra, perche temeua d’efler trattato iui, co- 
me gli altri rmà che lo menade nel fuo quartiere, & poi de lì aà ! 
Tenente Galaflo : non ottante però tali preghiere, perche det.*- 
to Capitano fù dalli tre fudetti.da Egra commandato', quiui 
pure lo conduffe. Che détto Duca irrclfnaflé alla parte del' 

Fridlandc fi può dirutamente vedere da vnafua di proprio pò* 
gno, fcruta.da Ratisbona all’ Ilio li z^Febraro, come feque.-f 

. t 

J LIuffri llTmo Signore; Ho riceuto la fua? 

li ttera; intendo mal volentieri » che i nc*- 
gocij non cammino , comeio ben fperauo j* 
hià non importa niente , noi vogliamo pia- 
cendo à Dio romper brauamenceli colli à 
quelli fp ergi uri furfanti.- Sua Difettione il 
DucaBernardo fa venire inficmc tuttalafuà 
Armata all! confini $ vien' anco fenza quell or. 
gran gente dalla Turingia , & quelle parti* 
Ho ferino all’Elettore* oc fuo Tenente Gc- 
neralcArnheimb>chein frettàunifchi lagena 
tealli confini , il che tutto può farhm può* 
chigiorni * di maniera , che noi faremo ba-r 
Mhti à qtiefti furfantkquanto à Pillh , pre* 
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f p inftantcmentc -, che fi voglino aflicurare 
i quello , & porui denaro aprefib rHam- 
merle un’altro , quale da' altri non dependi , 
che dal Fridlaudt , cpmc anco afiìcurarfi di 
Irancofort ,Eandtsberg, & dclli luoghi; nel- 
la Lufatiaj perche hauendo ardito quelli uc- 
cellacci far ciò con' Praga , temo', che non 
perderano tempo àfcriver Pi fi; e fio 1 altrouèj 
non vogltoperò credere, che tutti habbino 
da abandonare il Duca : voglio incaminar- 
miuerfo^Egra j& cafo , che il Duca', ò altri , 
che tengono' fecos fijno da loro , anch’io 

S i ongerò fin la, & perciò prego ,. fi mi man- 
i incontro un Trombetta à Pfriembt, per 
Carni nar ficuro ,• & acciò non fi; colto aliai 
fprovifta.. 

Similmente fu fatto prigion© in Vienna li; i 8* il ScKaffiàu 
feerg , Se li 2’4;FebrarOil Schaffjguitfchi nella Silefia ; quello fu, 
Bito dòppò li fcrittura di conclùfìone fajttaaBilfn.in cafo,che 
It Armare fifuffcro'coìigionte ,formò df proprio pugno li fe- 

a uentiponti & memoriali Copra. & Silcfia cioè- in che modo 
etto Pacfe s’hauertedagpuernare.- 


Che c ola; s r haireuacfa proporre' a quelli dii 

Wr a ri slam a . * , 


foche fcglihaucuadaconfcntirc^ 

rv KLK 


Che 


Che Cola sliaueua da dimandar daloré* 
Come fi doueflèro gouernarc con la loro 
gente*. * - 

In che maniera nelfaucnircsliancuano da£ 
figurare li commèrci]’* 

In che modo s'habbind da dilporre l’entrare 
dcirimperatore, ^ 

• Chi hauefle da governare » ,& affili er* alla Ca- 

• mcra - . ; 
Che cola li doveua proporre al Frencipe di » 

JLignitz,è Brjeg, come anco à quelli di 
Ocls, & Bcrnftatt. ; ‘ 

Che cofa sliauena da dimandar da loro* 
Conie fi douevano prelidiariluochi loro. 

Se elfi doveuano jtenerla gente» ch’haue* 
uano* • 

Còme fi douelTc gouernarc lofficio del gran 
Capitano, 

Come fi poteua fare buona provifione di 
danari* 

Come fi doveuano porre l'impofitionu 
Corncfipoteuano quelle continuare* 

Se doucua reflar gente in Paqlè# 

Quanta. &jn<?Jipl 40 C 0 . 
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Inchcmodofipotcuaafllcurarc il Pacfe da 
Soldati sbandati* , . » 

Il Giorno prima, che detto Scha(Fguiefchifi»fleprero, cioè 
fi 2 $. di Febtaroà cinque hore doppàdifiurcfcrUfelafegucncc 
lictera-al TerzkaincifradaOhlai Bilfn* -, 


A Sfcruanditfimo Signor Fratello? Hò ri* 
V / ccitto le lue tre lettere , una fcritta lenza 


data, le altre doi con caratteri, una del ii. òc 
l’altra pure del i£- à 5* hore : bifogna che Ialit- 
tcra per le guarnigioni fi} fiata smentiGatàs 
perche non Ilio rie eutà: quanto itti fcriuc il 
Tenente Cofonelto Gallas è qui aggiornò* 
da che può il Sig. Fratello giudicare y che jo 
fcnzaparticolar’ordine defSig. Duca Gene- 
rali tfimo,coI quale Venghino di novo rimef- 
fiàme. non potrò horaeffeetuàr molto con 
quefta gente ; prima erano ttitti dal nofiro 
canto 5 ma (pero che ancora fijno da poterli 
tirare di qua : Et benehc il negocio fij ccrfi 
ordinato , che ìóiftetfò con buona manie- 
ra non pollo transferirmi là 5 con tutto ciò 
voglio difporrc il tutto , acciò fi) , quanto 
piu farà pofii bile» efequita la Volontà del Du- 
caGenerafifiimorJonò certo la mia getefin* 

H 3t boia. 
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li ora in dcvotionc , & fpcroanco ditcnidU 
così. J1 Paefe farà .anco tutto quello , che 
s 'adimandarà, purdicri^ratti con loro eoa 
maniera : apunto finhota perlài caufahòlaC 
ciato paiTare moIte<cofe à quelli di Wratisla-* 
uia , come vedrà dalla mia rifpofla data al 
Colloreto .fiora dop.pò* che nò riceuto la 
ditterà del Sig. Tenente Generale, qui aggi- 
onta ,,non laffo più pattar. niente; mà nè an- 
coiafcio tentarcoia alcuna > in particolare, 
contro ;li Cittadini 5 prego .informarmi. di 

Ì uanto ,-che in dcreoommandarà 3 Signor 
>uca, 6c inguanto vuole » ch’habbi da 5 cn- 
derfi il mio commando, Voleua rinforzai 
ilprcfidio di Glau •• quello , che il Tenente 
Colon elio miicriue , Stuello , che io in 
trelihòcommandatoTèquiannettò* NiC 
fa , & Troppa è preludiata , & mi voglio mag- 

f iormenteafllcurare di quelli luochi. -Il 
ig. Fratello mifcriue di Ópln , credo , che 
vogli dircTrqppa. La 2 cnte,che è in Lignitz 
non potto far partire,!? il Colloietononuà 
via ,pcrchccgli;tienemaggiorcarica,che iot 

' c ^ 9 
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imiotrauaglio è di Gloga, &del! Artigliarla^ 
che è colà , clfendovi il R egimento del Col- ? 
lorcto : tcnirò li Hegimenti pronti ■» acciò 
«efTendo bifogno,, fi pollino fervirc di quelli. 
Prego auifàrmi come hora ftijno le noftrc 
. tcofc., & p ri n cipalm cn teli tra t tati c on l’Ele t- 
tore ,& Suechi 5 perche fé noi iui fìamoficuri 
;non habbiamo paura d'altri. Sarebbe mol- 
ito benfatto fe ioinbreuelo potelTe faperc, 
bifognaancOiche le guarnigioni dell’Inimi- 
co fijno ditciò auifatc per niczo de Tuoi per 
caminar più fìcuri , i&c ouiareà quello, che 
dalla Morauia , >& Ongaria potelTe venire. 
Prego ilSignor fratello , che non vogli per- 
der tempo .* fe feguirà qualche cola m’auifi 
per un Corriere 5 qui ccrtononlìmancarà* 
nè di diligenza > nc di fatica. 

P. S Che il Diodati fi] partito in quella ma- 
niera , mi dà molto daconfiderare tnon fhà 

* fatto da fcftelfo. E tempo d’aprir li occhi, 

Òc non perder tempo à far quello > che s’hà 

* da fare ; perche lArnheimb rcfti tanto fuori, 
prego mauifì, come anco douc sliaurà da 
marchiare* 

...... : Ma 


Ma parte ideili effetti di cotefto Tradimento renne in face 
folo doppò li fudcttifucccflì,& principalmente à Troppa do- 
neu’crail RegimcntodelSchaftguitfchifottailTenente Colo- 
nello Frciberg : & in tal ncgocio n’hebbe il già Commiffario Sa# 
onici de Lilòcnfeldt , detto altre volte Schneidcr, la direttionci 
perche detto Schncider chiamò prima in Città li uicini flati r 
& principali Signori del Paefe con rigorose patenti, & commi# 
nationi , comefeilfcrvieiodiS. M. C. lo ricercato , mà in re- . 
alta notrera per altro , che per cariargli, per la disegnata ma- 
chinatione , groffafumma di dinari , & sforzarli a tenere in tut- 
to , & per tutto con efli lororp & etondone parte compar fa , le 
parte à viva fona condotta in Città , fece il Frciberg li 2. di 
Marzo radunar la gente in piazza, & pubicamente diffe , che 
haueua feruito aU’imperatore 18. anni, bora che egli crcdeua 
d!hauere qualche gratia,àrkompenfa , dorerebbe eflèr la fu» 
mercede, una corda ;& eh* perciò non voleua più fer vice all" 
Imperatore, & che loco Soldati dall’hcra impoi barrerebbero' 
douutoaccettarloperCoIonellOiObcdirglr, & rifpettarlo, & 
detto fin qui,pofe mano alla fpada ,Sc foggionfè , liora Soldati 
Viuail Fridlandt , col quale voglio viuere , & morire; prefe da 
loro , come anco dal Regimento di Dragoni del B&heim , & 
Tuo Tenente Colonelifc Inglhart di «oro il giuramento , fic - 
poi fatto ciò s'aflìcardde'ìa Città, & di tutte le piazze 5 t così 
ordinò fl tutto, che apatite da Inimico fì;poteua fare : di che 
furonoauifati li Commandanti dell r Inimico à Oppln , & poi 
in altri luochi , acciò fùbito li aflìfletoro , & fi congiongctor® 
con eflrloro, come apunto di giàfùagiullato che il Comman« 
dante de Suechi Du* alt dovette con 1500. Cavalli vnirfi.'com* 
loro , & iubito avanzarli verfo la gente di S. M. C. comman- 
data dal ColonclloGAtzen, romperla, le totalmente cacciarla- 
fuori della Srlefia. Alli ndi Marzo furono chiamati li Citta- 
dini in Cartello , & prima fù ordinato icriofamentc al Magi- 
Usato il dover mutare il loro giuramento & pteftarloalfelett® 
imperatore de Roauai t il Rè di Francia <>al Fridlundc > come 

«fcttt 
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detto Rè di Bobe.* ad ambi doi 15 Elettori ,di SàlToma , Si 
Brandenburgj alli flati confederatigli flati dell'Importo; det- 
to giuramento Hi poi anco propoflo alli flati del Paefe^ -sfor-i 
«andoli àqudlocon minaccio d’Arrcfto.prigìoni/arca,&ala£ 
penchorribili. - -, 

Et acciò tal fatto maggiormente fìpubjiicafle^ & firiralfew 
t6i quello altri uieini luochi , «Se Paefi , & principalmente la 
Morauia,£ùfabricata.un'iiorril>Ue, & fedidofapatente, nell* 
cjualefipoateneua.tutta ridendone di così maligna re'bellio, 
ne,fottofcritca da loro ia nome delti principali itati di Troppa, 
Ràrfbor.&Iagcndorff.come quella fufie formata da ditti ù 
flati della Silcfia fupcrio re ,authcnticata,& legalizaca col Si- 
gillo della Città diiTroppa, come di quella ne fqflc un vero 
originale (it che mai fù vero ^ per poi così publicarla in altri 
luoch». Formò parimente il Schneider una littejra con altre-, 
ordinanze alla Città di Olmitz. Dimororono in quello loro 
proposto anco .doppò la morte del Fridlandt, fin tanto, che_, 
il Tenente Marifcbal di Campo Gòtzen con affai uumerofi» 
gente delflraperatore fi pofe io anzi alla Cifri » onde li debelli 
Spalmeate li refero per ap, cordo alla divo tiene «di S,M.C. Et taf • 
dil t cuore della fudptta patente, t /.J 

■ ^ ; :.ì y : t -e# ■* 'Citi /'H 

J7 Sfendo già notorio, Semanifcdo a tutto» 
immondo , che S. M. C, vogli , immedia- 
mente contro legiurate , & penali Conftitu- 
tioni dcirimpcno , totalmente eftirpare la 
religióne Evangelica , & lafciar (blamente' 
panare la Catholica,havcndo già tempo fa 
commandato al Sig. Duca Gcncrajimnio , 
SÌieconfifcafTeli beni de Evangelici , & che 

per 
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peimorre ciò in effetto,. & in ; mòdo alcuno* 
demi ere » r ice uè. il Santiffimo Sacramento* 


delimitare.. 

Etbenchetuttoil S*R. I. ,.con tutti gli : 
Elettori sgabbino lamentato di tal violen- 
za y òc ingiufto volere »■& più volte humil- 
mente pregato acciò rofcflc rimediare 5; 
con tutto ciò non hanno potuto ottenere 
quello , clic Iddio ifteffohà lorodatto : per il 
cnctutti-R Euangelicivcome anco parte de: 
P'rcncrpi Cathoiicì furono sforzati a chia- 
mare laMaeffadelRèdìSuecia di feliciilima#* 
mem : & collegarfìfcco cacciò da quella fuf* 
fi: protettela Ugo religione , mantenuti li 
uecchi Privilcgij , de la libertà Tcdelca : de 
benché ognunacredeffe,,che S. M.. C* vo- 
leffe una volta eanfìderare al mifero,òccom- 
paflìoneuolehatadelITmperiovcondefìder 
gratiofamentc dallafua ingi uff airi tendone*, 
comeaptmtoil Signor Duca Ceneraliffimo 
nonmirauaad altro , ch'ai riporre Plmperi or 
nel prrmofuo:ftatov& coniervarlo nella fùa 
Ite ligi one,òc Icovilegij 3 nondimeno c'infcg- 
na umanifeik' > de lemprepiù trauagliato 

Hata ' 
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fiatò di quelfo,chenè anco per mcèo di fb- 
fpiri , & preghi humiliffimi,. & degni d’effer 
compatiti , sgabbi potuto ottenere cofa al- 
cuna- onde fono flati affretti il S* ILI, & s;Ii 
Elettori a far lega con la Maeftadel Redi 
Erancia', confi potentitfrmi Stati, & confe- 
derate Prouincic della Fiandra > & con l’Aiv 
mata di Sireciayalla quale anco if Duca Ge- 
iterafifTimo per graui;,, & rcfeuantj; cagioni., 
come anco tutto il Regnò di Bohemia > & 
dtriPaefi hcreditarij, fi fono congiontù 

, i • • - * , • t ‘ ^ ' 

• ’ - . v «, «nv . 4<i »• j 

Convenendoci dunque peri manteniu 
mcnco delle Conftiuitkmi delHmpeno,& 
de notòri Privilegi} , acquifiaci da notòri An- 
teceflòri col loro faflgue heroiflaibente * 
Ipertderui al fimilcjl languc, fino all' ultima 

f eccia ; & hauendofi digià. tattili (taci del 
)ucatodella Sileliaagiuftati, & accordatili 
di reffabilire uni volta la tantoefefiderata 
pace ? così con la prefente ricerchiamo noi 
xnfraferittiànomedi tatti liffatti della: Sife- 
lìa fuperiorc , tutti,' & chialceduno dì che 
tionc fi fi} » Conti, Baroni , Nobili , 
- I Pre- 

. " * ' i * 
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•Frélatii&c* che effendofi qui congionti àtu 
tjue Regimenti, che erano prima deirimpc- 
ratore, cioè quello d di Schaffguitfchi , del 
Termica, Morazini,del Bòheimb,& del Wol- 
lenRain , à-quali in puochi giorni feguirano 
Tei altri Regimenti, comeanco il foccorfo di 
■Wmtislauia, Brieg ,&<3ppln , marchiando 
parimente verfo noi il Tenente Generale di 
Saffonia , come anco daTrancofort ri Gene- 
xaledeSuechi il Buvvdc,ciafcuno con una 
Torte Arma tacili uno delli Signori Rati della 
Silefiaardifchid’hoggi impoi darniente,òfij 
provianda, ad alcuno, che fi da- 

rà fuori per Imperiale 5 ma douerà perfequh- 
tar qucllicon fuoco , & ferro y comc noftà 
capitali inimici 5 alTinoontro moRrarà a 
qùdlli dcl Fridiandt , & Tuoi Confederati o- 
gni buon'affetto, & promotionc -&jchetut- * 
ti li Signori Cavallicri della Silcfia&tfperiore 
debbano vnirfi con noi & condur fico tam- 
ia Cavallari* , & infanteria Armata * che li 
farà pofiibrlff ,conm andar qui provianda,, 
ilare, & tenere con noi : allincon-tro (arano 
loro protetti fecondo il dovere^ <3c in*calb 
1 1 che 
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che Tunjòraltro flato della Sllefià nonfaccf* 
le quefto $ fi re ti rafie dalli beni , ò tenefib 
con quel puoco di refto di gente Imperiale , 
ò vero a quella- mandafft anco minimo vi- 
vere > habbida effer perfeguitato da noi con 
ferro, &: fiamme- Bt perche ricerca la ne- 
cefiità che la Città di Troppa ranghi quanto 
priitia provite di provianda, così douerano 
ili piu vincini Signori fiati mandarle tanta fa- 
rina, fai e;formeiKa,& animali, che li faràpofi 
libile » acciò che là miriaceiata efecutionc 
non li ponghi corro quefti tali in effetto; S’a-’ 
uifano anco , fecondo la coiidi ti one , óc fta- 
. tO d ognuno , de fono ricercaci d anoi li Sig. 

* Officiali Gelare! , come anco lì altri ordina- 
li) Soldati a piedi , & a Gauallo , che fi trans- 
fctifchinó, doppò ch’haurano notitia della 
prefèntc, da noi , che ad ógn-uno fu biro fa- 
rà datoli danaro d’imprcfianza* al cui effet- 
to fono già pronti feflanta mille Taleri : il 
medemò fi farà con li fiati , ò Gauàllieri del 
Paefe , quali votano fcrvire eflettiuameme 
. Ecosìfaprà ogn uno, di ama il fuo h onore 
obedire à quella patente, &guardarfi di dan- 

« II 1105. 
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, iio 5 tracciò mtfno* corttrafaccndo fi poi 5 
icufare di nonhaverloiàputojiabbiamo per 
via di 20. jcppieauthcntich'e fottofcritte, & 
fegnate con 4 c noftre mani & Sigilli , fatto 
publicarelaprefente patente» Data alli «23. 
diMarzo 1634. ' * 

r * * * • <r i " ■ • v 
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Lalitccra fcritta allaCictà di Gloria era formata , ■& (àu 
tofcritta dal Schpeider nella maniera, che fesue, 

' :; 7 v.i ■. ?;V 1 ' : ri'*: ?;• 


0 He itiutatione fij feguitanel S. R.I. , per 
w* mantenimento de noftripriuilegij » &per 
reftabiiire la pace , molto tempo defidcra^ 
ta &c à cbe sjhabbino rilbluto li Signori Stati- 
delia Silcfia Superiore, fi compiacierano più 
dilfulàmentcintenderlodairaggionta. Et 
dovendo marchiare verfo pimitz'- un Redi- 
mento di Dragoni , con 200. Caualli, & 300. 
Pedoni per eliere prefidiata, òc mantenuta 
detta Città,per maggior fuo bene.in nome 
del Duca Generali funi o j 6 c de luoi Con fé* 
d erario GosÉ rìcercòloro Signori affettuofa- 
mente à* intrometter non folò detta Solda-> 
tefca nella Città-, ma anco concedergli & 
predargli ogni af&ftcnzay&in cafo/ehe lo- 

* ' U * * 
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tò Signori fimofiraffero fendenti, non h ab- 
bino d ; aft>cttar* .altro da noi, ,ch,e ferro & 
fuoco. .Jl.checonqucftalihòdovutofigni- 
ficarc in nome del Duca Generaliflimo. 

« . V .. _ ' * '» , . . ; . 

-•Ta|e é f ,breuemente dicendo, il fttccelTo di quella pericola 
dilfima.&quafi inai più fcntita.Rebcllione, quale piùtofto dal- 
la Biuina ; prpuidenza ( chein tal cafo per maqtenereil Tuo On- 
te Rè vigilò fingoiaroiente, ) chedahumana intelligenza [ha- 
vendo di gii li Confpiratori havutopcrloro.ogni .avantaggio | 
fu miracolo fmente diuertita, & impedita :per la cui gratta, de- 
vono, con ragione tutti li fedeUfudditi.dcll\Auguftilfima Cai* 
djAuftria, come anco in particolare li fedeli Rati «dell* Imperio 
ringraciarnedi cucco cuore fpa Divina Maeftà: .per il che anco 
di verfi Prcncipi ,8c Potcntatùanco forefticti n’hjnno di già paf- 
fato aflfcttuofoofficiodicongratulatiancponS >4-0. & fatto- 
ne diuerfe publìche dimoftrarioni, In che fi lafcia giudi- 
• £arcad pgn'voo, quale non flj fonanierfo nell* odio , ò nell’in- 
vidia coatro $. M.O, & la fu'ft Cafa, come anco alla lodeuolc 
pofterità, feiu fimil cafo, t}c in pencolo così grane, & manifello 
poteua S. M. C. far’ altro, che q nello, che è feguico : Et fe po re- 
na conferuar fejtnedemo, &il rimanente dclRotjiano Imperio, 
& della fua gloriolilfima Cafa* alla qualefù fatta 1* vltima mina 
che digià .era inprocinrodifarcl’cffctco.j^comeancofe .quelli 
nò habbinotroppo feoperto ji loro malignv&viperiniaffctti , 
li quali non fi vergognano in così aperta «belfione , & tradi- 
mento d’ accufare S. M. C. d’ ingiù ftitia. Se lihonoratiColonei- 
li, & Cauallieri £ che in così giulla efccutkme’hanno contro 
. quellicebelli adoprato le loro geaerofe deftre,conformc al giu» 
ramento,& obligo,loro3d’ hauercommefio vn’afTalfinamenco; 
Màche tutto ciò proceda fedo da diffittofa.palfione, & che co- 
sì nons’ habbi da dubitare, che huominifauij, & che amano la 

Giulli- 
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Gluftitiababbino da inclinare in mudo alcuno ì«li temerari^ 
giudici;, apparile anco da ciò principalmente, cH’apunto que-- 
fto Fridlandt, mentre fù in divotionc di S. Mi C., &efercitò la- 
fila carica fedelmente, fùdepinto,& tenuto anco da quelli, eh' 
fiora malignamente lo defendano, per vn gran monltro di na~ 
tura >qualrhora hà ottenuto d* dfere per mezo dèi fuo perfido,. 
& ingrato Tradimento verfo-1' Imperatore fuo Signore , cano- 
uizato; le coi efequie douerebbanfi dà tutta ila Germania cele» 
braic. Queftrtali haverebbero almeno ditidurfi in memoria ii : 

detto di quel prudente Gentile. Amo prodltioncni 

nonprodi torcs, fc pur non poflòno- deporre le loro dc- 
prauate, & hoftiliintcntieni contro quella Gloriofa Cafatan» 
to bene merita dcH'Imperio perlpatio di j jo. anni. 

Il beuevole Lettore tro uarà lènza ebbio in quella relation ' 
ac quello, che forfi fin-’ hora hi cercato. A* vii venenofo rag» * 
no non vi è rofa, tanto nobile, & di cosi buona- 
qualità, ebe daquelia nonne cauiil- 
vencno; 
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